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Televisione: l’apparecchio trasmittente


apparecchio ricevente di televisione


Due immagini tratte dall’articolo 
del Radiocorriere del  


29 ottobre - 5 novembre 1932  
che descrive esperimenti pubblici 


di “televisione” a Torino


1929 - The First TV Image in Italy


Milan, february 1929, the first Television 
picture (a shot of a Lenci doll) in Italy 
was seen by two engineers of E.I.A.R., 
which later became Rai.   
At the end of that year the visorium, the 
first video lab, was set up in Turin.  It is 
the beginning of Research in the Radio 
and Television field, and practically the 
foudation of the present Centre for 
Research and Technological Innovation 
of Rai. 
For the entire 1929, the cover of RADIO-
RARIO, the official weekly magazine of 
E.I.A.R. was based on a A. Bucci’s picture, 
which is therefore adopted as a graphic 
enhancement of the this set of cards 
illustrating the demonstrations on the 
occasion of the 80th anniversary of the 
Research Centre.


E’ il 28 febbraio 1929 quando due ingegneri, 
Alessandro Banfi e Sergio Bertolotti, riescono 
a trasmettere in laboratorio, la prima imma-
gine della TV italiana: una bambola Lenci 
(le bambole artistiche prodotte a Torino dal 
1919).   Tale evento avviene a Milano, nella 
sede dell’E.I.A.R.


1929 
La prima immagine televisiva in Italia


Alla fine del 1929, nella sede E.I.A.R di 
Torino, viene allestito il “visorium”, il primo 
laboratorio per la televisione, che nel corso 
del tempo assumerà il nome di Laboratorio 
Ricerche, Centro Ricerche e, infine, Centro 
Ricerche e Innovazione Tecnologica.


Grazie agli archivi messi a disposizione dalle 
Teche Rai è possibile accedere ai numeri del 
Radiorario e Radiocorriere di quegli anni 
e utilizzare tali documenti ufficiali come 
fonte per assistere ai primissimi passi della 
televisione in Italia.


Il Radiorario era l’organo ufficiale dell’E.I.A.R. 
(Ente Italiano Audizioni Radiofoniche) 
ed era nato come periodico settimanale 
dell’U.R.I. (Unione Radiofonica Italiana) 
nel 1925 collo scopo di fornire i programmi 
delle Stazioni Italiane e delle Stazioni Europee 
trasmettitrici di radio diffusioni circolari, che 
possono essere udite in Italia.  Nel 1928, 
l’U.R.I., che era una società privata, divenne 
E.I.A.R., ente pubblico, e nel 1930, quando 
la direzione generale della radio dell’E.I.A.R. 
fu trasferita da Milano a Torino, il Radiorario 
divenne il Radiocorriere. 







La copertina del RADIORARIO durante il 1929.
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Nel 1928 è indetto un concorso per il 
miglior disegno a colori da adottarsi per 
la copertina del RADIORARIO, rivista set-
timanale di programmi, tecnica musica, 
varietà. ... Al vincitore è riservato un premio 
di L. 5000 (cinquemila).


Il concorso è vinto dal pittore Anselmo 
Bucci che ha dato una visione panoramica 
della complessa e varia attività della radio-
fonia nella trasmissione dei suoi quotidiani 
programmi e servizi.


Tra gli elementi che compongono la 
copertina spicca anche la “Borsa”: può 
essere interessante  osservare che anco-
ra alla fine dell’estate del 1929 la Borsa 
di New York, in cui poi esplose la Crisi, 
attraversava una fase di grande euforia 
e speculazione.


Anselmo Bucci (Fossombrone, 1887 - 
Monza 1955) è caratterizzato da una 
poliedrica personalità, oltre che pittore ha 
progettato anche arredi di alcuni grandi 
piroscafi degli anni Trenta e proprio nel 
1929 scrive un libro,  il “Pittore Volante”, 
con cui vince il Premio Viareggio nel 1930.   


Nel 1905 si iscrive all’Accademia di Bre-
ra, ma già nel 1906 va a vivere a Parigi, 
frequenta Montmartre, dove conosce 
Modigliani, Severini, Picasso, Utrillo, 
Dufy e altri artisti.  Nel 1914, allo scoppio 
della guerra, si arruola volontario nel 
“Battaglione Ciclisti” insieme con Mari-
netti, Boccioni e altri futuristi.  Diventa 
uno dei più prolifici “pittori di guerra”. 
Nel 1922, insieme con Sironi, Funi, Du-
dreville, Malerba, Marussig, Oppi, fonda 
il gruppo del “Novecento”; il nome del 
gruppo si deve proprio a Bucci. 


E’ parso quindi naturale utilizzare la co-
pertina del 1929 come motivo grafico 
ricorrente in queste schede che, ottanta 
anni dopo, illustrano una selezione delle 
più interessanti innovazioni tecnologiche 
nel settore radiotelevisivo proposte al 
pubblico dalle Direzioni Strategie Tecno-
logiche e Centro Ricerche e Innovazione 
Tecnologica della Rai, ad 80 anni dall’av-
vio a Torino della Ricerca sulla Radio e la 
Televisione,  e in occasione del 61° Prix 
Italia.
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Il Centro Ricerche Rai.  
Ottanta  anni di innovazione tecnologica


Correva l’anno 1929 quando il primo nucleo 
di tecnici EIAR, operanti a Torino nel piccolo 
laboratorio che sarebbe in seguito diventato 
il Centro Ricerche Rai, allestì un impianto per 
la sperimentazione di quella che allora veniva 
chiamata teletrasmissione.  


Le società di radiodiffusione hanno infatti 
sempre avuto due anime, quella della idea-
zione e realizzazione dei programmi e quella 
della gestione dei mezzi tecnici (per la pro-
duzione dei programmi e per la loro messa 
in onda).  Le problematiche tecnologiche 
esistenti negli anni pionieristici della radio-
fonia e della televisione erano altrettanto 
sfidanti di quelle odierne; l’industria di settore 
era alle prime armi, la stabilità e l’affidabilità 


degli apparati precaria, le tecniche di mi-
sura e di manutenzione in fase di sviluppo. 
Le conoscenze dei fenomeni radioelettrici 
che stavano alla base del sistema  radiote-
levisivo erano orientate alla soluzione di 
problematiche molto diverse da quelle che 
caratterizzavano il mondo delle comunica-
zioni telefoniche e richiedevano pertanto 
il supporto di personale tecnico altamente 
specializzato nel campo specifico della 
radiodiffusione.  Per affrontare una innova-
zione tecnologica che si faceva sempre più 
incalzante nel corso degli anni, le maggiori 
Aziende Radiotelevisive europee, fra cui la 
Rai, sentirono l’esigenza di dotarsi di proprie 
strutture preposte alle attività di ricerca e 
sperimentazione tecnica.


La storia del Centro Ricerche Rai  si sviluppa 
attraverso tre fasi nelle quali la sua  missione 
subisce una serie di evoluzioni in relazione  
al progressivo mutamento delle esigenze 
aziendali.


Una prima fase va dalla nascita dell’EIAR 
alla fine degli  anni ’50.  Il Centro si chiama 
ancora Laboratorio ed è preposto prevalen-
temente alla manutenzione degli apparati.  
La tecnologie non hanno ancora raggiunto 
l’ affidabilità di quelle più recenti e poiché  
non sono ammessi disservizi occorre di-
sporre di una struttura dotata di strumen-
tazione e di tecnici qualificati.


Con l’inaugurazione, nel 1960,  della nuova 
sede nel più moderno edificio di Corso 
Giambone 68,  in grado di ospitare più di 
150 ricercatori, inizia la seconda fase ed il 
Centro assume la denominazione di “Labo-
ratori Ricerche”.  Viene introdotta la TV in Ita-
lia.  La Rai deve compiere un grande sforzo 
prima per realizzare Centri di Produzione e 
Reti di trasmissione ed in un secondo tempo 


1964 - Mezzi attrezzati per il 
colore al Centro Ricerche Rai.


1960 - E’ inaugurata l’attuale 
sede del Centro Ricerche Rai.


Rai Research Centre.


 
In 1929, Turin, the first laboratory 
for the future television was set-up 
by a small group of engineers.  It is 
the birthday of the Laboratory, later 
Research Centre of Rai. Until the end of  
‘50, the “mission” is mainly the maintan-
ance of the equipment.  With the inau-
guration, 1960, of the present premises 
of the Research Centre, design and pro-
duction of small series of equipment 
are the goals of the highly specialized 
researchers and technicians. Since the 
‘80 the “mission” extends to participa-
tion to European projects and stand-
ardisation activities.  In 2007 the group 
BTF (Broadcast Technology Futures) is 
founded by the Laboratories of public 
broadcasters in Japan, UK, Germany 
and Italy to cooperate to propose and 
develope future systems, e.g. SHV (Su-
per High Vision),video 16 times more 
difined than HDTV.


80 Years of Technological Innovation
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(una decina di anni dopo)  per adeguare 
gli impianti all’introduzione del colore.  
L’industria elettronica specializzata nella 
produzione  di apparati broadcasting 
ha ancora dimensioni  di nicchia. Nel 
contempo i registi manifestano esigenze 
che richiedono tecniche di produzione 
sempre più sofisticate.  


La struttura  si ingrandisce ed assume il 
compito di progettare e sviluppare le pic-
cole serie di apparati che compongono 
la catena di produzione e trasmissione. 
Vengono realizzate telecamere, mixer, e 
tutti gli altri apparati che costituiscono 
il cuore di un  centro di produzione. Vie-
ne, fra l’altro,  sviluppato  uno dei primi 
ponti radio televisivi mobili per riprese 
esterne in modulazione di frequenza. La 
presenza di personale tecnico altamente 
qualificato e di strumentazione sofistica-
ta consente di entrare nel campo della 
sistemistica ed inizia la collaborazione  
con gli altri Laboratori dei Radiodiffusori 
Europei.  A metà degli anni ’60 l’Italia è 
posta di fronte alla scelta del sistema di TV 
a colori: il Laboratorio Ricerche conduce 
per conto del Ministero competente una 
estensiva campagna di sperimentazione 
e di test sui sistemi in ballottaggio.


Con l’avvento degli anni ’80 inizia la terza 
fase.  Da un lato, le tecnologie diventa-
no sempre più sofisticate, il compito di 
sviluppare gli apparati viene progressi-
vamente assunto dai colossi mondiali 
dell’elettronica e dell’informatica. Inizia 
una vertiginosa evoluzione dei sistemi 
e dei servizi verso il digitale (che non è 
ancora terminata); con l’assunzione di 
nuovi ricercatori la struttura si adegua  
rapidamente allo svolgimento di una 
attività più orientata ai progetti di ricerca 
europei ed alla collaborazione internazio-
nale. Il Laboratorio Ricerche diventa Cen-
tro Ricerche e contribuisce allo sviluppo 
dei nuovi Standard per la TV digitale, per 
la Radiofonia Digitale, per la Diffusione 
Satellitare e su Fibre Ottiche, per la TV ad 
Alta Definizione.


Gli anni ’90 sono caratterizzati dalla con-
vergenza delle tecnologie. Il Centro è 
Membro attivo dei  più importanti Gruppi 
di Lavoro Internazionali e progetti finan-
ziati finalizzati alla ideazione di nuovi 
sistemi.  Il progetto europeo Eureka 256 


culmina nel 1990 con la definizione di un 
sistema e la realizzazione degli apparati 
che consentono la trasmissione speri-
mentale via satellite da parte della Rai dei 
campionati mondiali di calcio: in digitale 
e alta definizione.  Gli ingegneri del Cen-
tro ricevono prestigiosi riconoscimenti 
internazionali a Montreux e Amsterdam.  


di codifica per tutti gli altri sistemi della 
“famiglia: il DVB-T2, il C2, e per ultimo il 
sistema NGH che succederà al DVB-H.  Per 
le trasmissioni “gerarchiche” di HDTV e di 
DVB-H in occasione delle Olimpiadi Inver-
nali di Torino il Centro Ricerche riceve la 
nomination al premio sull’innovazione 
tecnologica all’IBC di Amsterdam 2006.


Nel 2007 viene firmato un accordo di 
collaborazione fra i laboratori di BBC, IRT 
e Rai e quelli dell’NHK, per lo studio di 
sistemi televisivi oltre l’alta definizione: 
la SHV (16 volte più definita dell’HDTV), 
i frame-rate elevati per una migliore 
resa del movimento, e la televisione 
tri-dimensionale e il VoD (Video on De-
mand) sulle reti a larga banda. Il gruppo 
riceve il Technology Innovation Award 
all’IBC’2008 per le trasmissioni in diretta 
da Torino della SHV via satellite a 140 
Mb/s e quelle in Fibra Ottica da Londra 
a 640 Mbit/s.


L’evoluzione tecnologica diviene ogni 
giorno più sfidante ed impegnativa e le 
risorse necessarie per farvi fronte  cresco-
no con il crescere della complessità dei 
processi e  del livello di  specializzazione 
richiesto.  La capacità di competere di una 
grande azienda nel settore dell’informa-
zione e dell’intrattenimento è fortemente 
legata  alla sua prontezza nell’adattarsi ai 
nuovi scenari tecnologici e alla sua capa-
cità di erogare servizi innovativi e a valore 
aggiunto. In questo scenario un centro di 
ricerca snello, ma ad alto potenziale inno-
vativo, può avere il ruolo fondamentale 
di  influenzare i nuovi standard tecnici, di 
gestire le sperimentazioni, di indirizzare 
le scelte strategiche e di provvedere a un 
rapido trasferimento delle competenze 
alle strutture operative, a tutto vantaggio 
della prontezza ed efficacia nell’avvio dei 
nuovi servizi.


Il Centro svolge una  estensiva  sperimen-
tazione in area di servizio per l’avvio dei 
servizi di TV digitale terrestre: dall’ac-
censione del primo trasmettitore DTT da 
Torino Eremo nel 1998, alla pianificazione 
delle reti di diffusione, alla distribuzione 
negli impianti centralizzati, alla realiz-
zazione dei programmi interattivi in 
tecnologia MHP (2002).   Gli anni 2000 si 
aprono con lo sviluppo del sistema DVB 
per la TV mobile, il DVB-H, messo in tra-
smissione da Torino Eremo nel 2004.  Gli 
anni successivi sono caratterizzati dallo 
sviluppo dei sistemi DVB di seconda ge-
nerazione e dall’affermazione dei sistema 
di codifica MPEG-4 AVC (H.264) per l’alta 
definizione.  Apre l’elenco dei nuovi stan-
dard quello via satellite, DVB-S2, sotto la 
guida del direttore del Centro Ricerche, 
che definisce l’architettura e il sistema 


Anni ‘60 - Controllo Camere, 
progettato al Ricerche Rai.


Tokyo, 2007 - Avvio del gruppo BFT 
(Broadcast Technology Futures) per la 
collaborazione tra i Centri di Ricerca.
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Trattamento Automatico del  
Contenuto Audiovisivo per  
Servizi Innovativi di Informazione


La moderna era digitale ha portato nella vita 
di ciascuno di noi alcuni cambiamenti epocali. 
Ciò che qualche anno fa, prima dell’avvento 
di Internet e delle tecnologie digitali, poteva 
sembrare irraggiungibile dal punto di vista 
tecnologico, e quindi posizionato idealmente 
in un quadro che sapeva più di fantascienza 
che di concreta esistenza, oggi è largamente 
entrato a far parte della nostra quotidian-
ità.  Gli attuali dispositivi di registrazione e 
riproduzione di largo consumo sono infatti 
in grado di memorizzare ingenti quantità di 
dati (da alcuni Gbyte dei riproduttori personali 
di musica a qualche centinaio di Gbyte per i 
Personal Video Recorder di ultima generazi-
one) e di riprodurre correttamente pressoché 
qualsiasi contenuto multimediale.


La naturale evoluzione culturale che questo 
cambiamento ha portato con sé ha fatto 
nascere nella società e nei singoli individui la 
consapevolezza, e di conseguenza l’abitudine 
a pensare, che qualsiasi tipo di contenuto 
multimediale – fotografie, filmati, suoni, 
testi – possa essere fruito in maniera indif-
ferente al tempo (in qualsiasi momento) e 
allo spazio (ovunque ci si trovi).  Oltre che i 
contenuti di carattere personale, questa idea 
di annullamento delle barriere spazio-tempo-
rali all’accesso dei contenuti ha cominciato a 


riguardare anche i contenuti di carattere 
istituzionale e professionale, quali ad esem-
pio gli archivi radiotelevisivi, in particolare 
quelli della Rai.


Una delle dimostrazioni organizzate nel 
periodo in cui si tiene a Torino il Prix Italia 
(20-26 settembre 2009) illustra le funzi-
onalità di una piattaforma integrata di 
ricerca e fruizione di contenuti informativi 
telegiornalistici basata su tecnologie di 
estrazione ed elaborazione automatica 
dell’informazione, interamente svilup-
pata dal Centro Ricerche e Innovazione 
Tecnologica della Rai, e sponsorizzata dalla 
Direzione Rai Teche.


La Rivoluzione Digitale e gli Archivi


Gli archivi Rai hanno conosciuto una note-
vole rivitalizzazione a partire da metà degli 
anni ’90, quando il progetto di ridocumen-
tazione degli archivi guidato da Rai Teche, 
il Catalogo Multimediale, ha rappresentato 
la pietra angolare di un nuovo approccio 
filosofico e tecnologico allo stesso tempo: 
la fruizione informatizzata dei contenuti di 
archivio.


Le moderne tecnologie dell’informazione 
permettono oggi a tutti gli utenti della 
rete di utilizzare schemi di fruizione dei 
contenuti multimediali basati sul para-
digma di “Ritrovamento e Recupero” , 
ovverosia seguendo un processo costituito 
da due passi fondamentali: la specifica di 
un’interrogazione e la sua sottomissione ad 
un sistema di ricerca, seguita dal recupero e 
fruizione degli oggetti ritrovati dal sistema 
di ricerca.


Per funzionare correttamente il sistema di 
ricerca deve conservare al suo interno degli 
indici in grado di organizzare in maniera 
efficiente e quanto più possibile completa 
l’informazione contenuta negli oggetti di 
archivio, similmente alla funzione che un 
indice analitico svolge per le pubblicazioni 
bibliografiche.  Questo requisito implica che 
qualche forma di analizzatore intelligente 
osservi a priori il contenuto e costruisca 
questo indice seguendo dei criteri definiti e 
possibilmente oggettivi. Inoltre è estrema-
mente utile fornire un indice di accesso 
multimediale al contenuto, costituito da 
immagini rappresentative delle inquadra-
ture, per guidare l’utente del sistema nella 
sua selezione.


Automatic Elaboration of  
Audiovisual Material for 
Innovative Informative Services


This demonstration, and the extended 
article on Elettronica and Telecomuni-
cazioni, illustrates one of the demon-
strations that will be held in conjunc-
tion with Prix Italia 2009, concerning 
technologies and systems for automat-
ic elaboration of audiovisual material 
for innovative informative services. 
During the demonstration the main 
functionalities of the systems devel-
oped at Rai Centre for Research and 
Technological Innovation and support-
ed by Rai Archives will be illustrated. 
The extended article provides a short 
analysis of the motivations underlying 
these developments and some descrip-
tions about the used technologies, as 
well as some key scientific references 
for the interested readers.
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Gli attuali modelli di fruizione dei conte-
nuti multimediali sulla rete impongono 
che questi siano resi disponibili quanto 
più velocemente ed efficacemente pos-
sibile, e attraverso una vasta scelta di 
modalità di ricezione. Come effetto della 
possibilità di interagire direttamente con 
i produttori e distributori di contenuti, si 
assiste inoltre al fenomeno della cosid-
detta long tail, la quale instaura mec-
canismi di domanda/offerta che rendono 
inefficace e non più praticabile il mod-
ello di trasmissione “da uno verso molti”, 
ovverosia il broadcasting tradizionale, per 
preferire modalità di interazione tipiche 
sul web (TV-on-demand).


Questi fenomeni hanno come effetto cu-
mulativo quello di imporre vincoli produt-
tivi senza precedenti per i produttori e 
distributori di contenuti, in particolare 
quello di fornire accesso incondizionato 
ai contenuti, cioè sulla base di preferenze 
espresse attraverso interrogazioni o de-
dotte dal comportamento implicito degli 
utilizzatori.  


Infine, la migrazione verso il mondo 
web pone un’altra problematica fonda-
mentale, ancora irrisolta: l’integrazione 
dell’informazione presente sul web 
(per esempio su Wikipedia o sui siti di 
informazione online) con l’informazione 
proveniente dai contenuti multimediali 
pubblicati sui portali di accesso WebTv ,  
soprattutto nell’ambito dell’informazione 
quotidiana (telegiornali).


I tre punti importanti


Volendo riassumere in alcuni punti fon-
damentali l’analisi condotta fin qui, po-
tremmo individuare i seguenti elementi 
imprescindibili:


		 L’indicizzazione dei contenuti 
multimediali è generalmente es-
senziale al loro ritrovamento e alla 
loro fruizione, indipendentemente 
dal modello di distribuzione;
		 Le modalità di fruizione basate sul 
web, grazie all’interattività, impon-
gono vincoli produttivi estrema-


mente più stringenti rispetto al 
passato;
		 La migrazione verso il dominio 
web implica la necessità di inte-
grare l’informazione proveniente 
da sorgenti eterogenee e in-
dipendenti.


Questi tre punti cardinali costituiscono 
la mappa di riferimento nella quale sono 
situati gli studi e i prototipi oggetto della 
presente dimostrazione, che saranno 
brevemente illustrati nel seguito di 
questo articolo.


Il sistema ANTS/Hyper Media News


Per contribuire a risolvere alcune delle 
problematiche illustrate, da alcuni anni il 
Centro Ricerche e Innovazione Tecnolog-
ica della Rai sta studiando e realizzando 
sistemi di supporto all’attività di annotazi-
one dei contenuti basati sull’applicazione 
di tecniche automatiche di elaborazione 
ed estrazione dell’informazione. I princi-
pali sistemi in oggetto sono ANTS (Auto-
matic Newscast Transcription System)e 
Hyper Media News, e che sono l’effettivo 
oggetto della dimostrazione.


ANTS è un sistema integrato per 
l’annotazione automatica di contenuti 
telegiornalistici. Le principali funzionalità 
del sistema sono le seguenti:


		 Trascrizione automatica del parlato 
in testo
		 Segmentazione del contenuto in 
unità informative elementari
		 Classificazione per contenuto delle 
unità informative elementari
		 Estrazione di elementi semantici 
dalla trascrizione del parlato


La segmentazione del contenuto in 
unità informative elementari avviene 
grazie allo sfruttamento di alcune re-
gole osservate nella maggior parte dei 
telegiornali, e alla loro implementazione 
algoritmica.  


Grazie alla sua completa automatizzazi-
one e ottimizzazione, il sistema ANTS sop-
perisce a due delle criticità identificate 


nei precedenti paragrafi: l’indicizzazione 
e l’efficienza e velocità di accesso ai 
contenuti.  L’integrazione dei contenuti 
televisivi con le fonti di informazioni on-
line è invece oggetto del sistema Hyper 
Media News.


Hyper Media News è un sistema in grado 
di integrare le informazioni generate au-
tomaticamente da ANTS con le informazi-
oni presenti sul web e rese disponibili at-
traverso i siti di informazione quotidiana 
online.  Il principio di funzionamento di 
questo sistema si basa su un’innovativa 
tecnologia per l’aggregazione ibrida di 
oggetti, cioè il raggruppamento di og-
getti di tipologia differente quali sono gli 
articoli testuali ritrovabili sui siti web di 
informazione e le unità elementari di in-
formazione televisiva generate da ANTS. 


La tecnologia sviluppata permette anche 
di selezionare gli elementi rappresenta-
tivi dei raggruppamenti trovati, così da 
permettere l’implementazione di servizi 
di informazione innovativi, quali:


		 Servizi RSS multimediali
		 Servizi Hot News e Topic Tracking
		 Navigazione visuale avanzata


I servizi RSS multimediali sono costituiti 
dalla pubblicazione di canali RSS conte-
nenti i raggruppamenti trovati dal sis-
tema, organizzati in maniera sequenziale 
nel tempo oppure indicizzati sulla base 
delle preferenze degli utenti.


I  servizi di Hot News sono costituiti 
dalla pubblicazione di rapporti giornalieri 
contenenti le notizie più importanti della 
giornata, con collegamenti ai servizi RSS 
contenuti e annotati automaticamente 
con parole chiave (tag). Il sistema man-
tiene un archivio storico di questi rap-
porti, per eventuale consultazione futura. 


Da ogni pagina è sempre possibile fruire 
delle clip televisive e degli articoli web ag-
gregati, in un’unica interazione sinergica.








Ieri/Oggi
Domani...


Decoder ibrido /  
TV integrata, con possibilità  
di registrazione (PVR)


Connessione 
 Internet


Personal 
Computer
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La TV sulle reti a larga banda


La presenza contemporanea sui ricevitori 
domestici a casa dell’utente (decoder e/o TV 
integrato) della connettività broadcast (ad es. 
ADSL) apra la strada a nuovi scenari “ibridi” 
consentendo la realizzazione di nuovi servizi.


Cosa si intende per broadband


Quando si parla di broadband generalmente 
ci si riferisce a due tipologie di servizi:  WebTV 
e IPTV. 


Per Webtv si intende la fruizione di materiale 
multimediale tramite un PC connesso ad In-


ternet secondo diverse modalità che vanno 
dal VoD (video on demand), al download 
& play (ad es., podcast). Il termine IPTV si 
riferisce invece a servizi (liveTV, VoD,…) 
end-to-end erogati da service operators 
su una rete IP (Internet Protocol) con ga-
ranzia di QoS (Quality of Service); si parla 
di end-to-end o di servizi walled garden in 
quanto l’operatore controlla tutta la catena: 
dall’erogazione dei segnali (back-end) al 
front-end verso l’utente finale al quale 
viene fornito il decoder “proprietario” per 
la fruizione dei servizi stessi.


Scenari ibridi


Gli scenari ibridi presi in considerazione 
dai broadcasters si collocano tra WebTV e 
IPTV e quindi riguardano servizi basati sul 
VoD e/o download & play erogati su Open 
Internet che però nascono per la fruizione 
su uno schermo di tipo televisivo (decoder 
o televisore integrato “ibrido”).  Quali oppor-
tunità si aprono quindi per i broadcaster? La 
disponibilità della connettività broadband 
consente ai broadcaster la possibilità di 
ampliare e/o integrare l’offerta televisiva 
lineare con un’offerta VoD di contenuti 
d’archivio, di catch-up TV (riproposizione 
dell’ultima settimana di programmazione 
andata in onda sui canali lineari), palinsesti 
personalizzati sulle preferenze degli utenti 
stessi, servizi evoluti di ricerca e  così via.  


Ad oggi sul mercato esiste già una proli-
ferazione di dispositivi “ibridi” che oltre a 
consentire la ricezione classica della televi-
sione lineare (digitale terrestre, satellite,…) 
permette anche di accedere a servizi web;  
ciascuno di questi dispositivi adotta però 
un approccio “proprietario” per cui il bro-
adcaster è costretto a sviluppare la stessa 


TV & Broadband Networks


Hybrid integrated TV and set-top-box 
that can receive both linear broadcast TV 
(e.g, DTT, Sat,…) and broadband content 
(e.g, Internet via wired/wireless connec-
tion,..) are increasingly becoming avail-
able off-the-shelf.  These hybrid scenar-
ios present then various challenges and 
opportunities for broadcasters that can 
complement their offer with truly video 
on demand and interactive services, 
avoiding third parties intermediation 
(e.g IPTV operators) and maintaining 
brand and user experience control.  This 
is an overview of the main bodies who 
are looking at how to specify technical 
standard enabling synergies between 
broadcast and broadband world. In this 
context, the Research Centre and Tech-
nological Innovation has developed two 
demos running on hybrid set-top-box 
and integrated tv set based on catch-up 
TV, VoD Catalogue & Search functionali-
ties and other web services provided 
through the broadband interaction 
channel.
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applicazione più volte in funzione della 
tecnologia adottata dai produttori di CE 
(Consumer Electronics) se vuole rendere 
la sua offerta broadband accessibile tra-
mite questi dispositivi.


Esistono comunque degli organismi che 
stanno cercando di definire delle spe-
cifiche e quindi degli standard tecnici per 
lo sviluppo dei servizi “ibridi”. In partico-
lare, i consorzi maggiormente coinvolti 
sono riportati di seguito:


ÎÎ Open IPTV Forum
ÎÎ DVB (Digital video broadcasting)
ÎÎ EBU (European Broadcast Union)


A luglio ’09 l’iniziativa più matura nella 
definizione dei formati, dei protocolli e 
del middleware che dovrebbero essere 
supportati dal terminale ibrido è rappre-
sentata dalla specifica HBBTV (Hybrid 
Broadcast broadband TV Specification) 
in fase di completamento da parte di un 
gruppo di lavoro congiunto franco-tede-
sco che vede coinvolti come autori IRT, 
Philips, Ant, OpenTV e French HDForum.


In EBU, il Gruppo WMT (Web Media 
Technologies) è stato incaricato di ana-
lizzare nel dettaglio la specifica HBBTV 
e di raccogliere i commenti degli altri 
broadcasters al fine di verificare se la 
versione attuale della specifica soddisfa 
tutti i requisiti o se necessita di eventuali 
addendum prima che la specifica venga 
presentata ad ETSI per il processo di 
standardizzazione.


Dal punto di vista sempre dei broadcaster, 
restano comunque ancora da risolvere 
ed approfondire tutta una serie di punti 
aperti:


�� Impatto degli scenari ibridi sulle at-
tuali infrastrutture di produzione e 
pubblicazione
�� Impatto sull’infrastruttura di rete 
per la distribuzione dei contenuti: 
milioni di utenti “televisivi” che in 
contemporanea accedono a servizi 
di VoD potrebbero far collassare la 
rete Internet stessa 


��Legacy esistente: come far convi-
vere i nuovi servizi broadband e le 
tecnologie sulle quali si basano con 
quelle già esistenti  per l’erogazione 
di applicazioni interattive tramite 
il canale broadcast (ad es., MHP in 
Italia, MHEG-5 in UK)
��Evitare che nuovi aggregatori di 
servizi prendano il controllo dei 
servizi ibridi con conseguente rischio 
di perdita del controllo del marchio, 
dell’audience e dell’EPG (Electronic 
Program Guide)


Le dimostrazioni


Le dimostrazioni realizzate in occasione 
degli 80 anni del Centro Ricerche Rai si 
basano sull’implementazione di servizi 
interattivi erogati via broadband su due 
dispositivi rappresentati da un televisore 
integrato e da un decoder, entrambi ibridi 
(connettività DTT e broadband). 


Nel caso del televisore, l’utente cliccando 
un tasto ad-hoc sul telecomando passa 
dalla fruizione classica della televisione 
lineare ad un portale di servizi broadband 
che include anche quello di Catch-up TV.


Quest’ultima dimostrazione ripropone 
i singoli contenuti andati in onda sul 
digitale terrestre su Rai1, Rai2 e Rai3 
nell’ultima settimana. Utilizzando i tasti 
numerici da 1 a 7, l’utente seleziona il 
giorno della settimana passata al quale 
è maggiormente interessato, e quindi 
sceglie il contenuto che non ha potuto 
vedere in diretta navigando sul palinsesto 
con i tasti freccia.  A questo punto la vi-
sione della clip multimediale selezionata 
parte cliccando il tasto OK. La modalità di 
fruizione è in streaming dalla rete broad
band ad un bit-rate di circa 1.5 Mbps co-
dificato in MPEG-4 AVC (H.264). L’utente 
può mettere in pausa il video oppure 
tornare indietro o andare avanti veloce. 


Nell’esempio del decoder, l’utente du-
rante la fruizione della televisione lineare 
vede apparire sullo schermo un mes-
saggio che lo informa dell’esistenza di 
alcune applicazioni interattive accessibili 


cliccando il tasto rosso del telecomando. 
Schiacciando il tasto rosso, l’utente ac-
cede ad un portale “ibrido” che consente 
l’accesso a diverse tipologie di servizi:


1.	 RivediRai: rappresenta una collezi-
one di contenuti multimediali 
andati in onda sulle reti del digitale 
terrestre e selezionati secondo op-
portuni criteri editoriali


2.	 Mia Città: fornisce le informazioni 
sugli spettacoli teatrali e sulle proi-
ezioni cinematografiche in corso a 
Torino 


3.	 MyRai: permette di accedere ai 
contenuti scaricati localmente 
sull ’hard-disk del dispositivo 
dall’utente stesso


4.	 Ricerca: consente di ricercare il 
programma al quale si è interes-
sati inserendo il titolo; man mano 
che l’utente inserisce le lettere che 
compongono il titolo, il sistema 
automaticamente gli suggerisce i 
titoli più prossimi a quello che sta 
cercando


5.	 Mini: selezionando questa modalità, 
il segnale video passa in full-screen 
mentre il menù delle applicazioni 
viene iconizzato, mantenendo però 
inalterate tutte le funzionalità di 
navigazione


Tramite i tasti colorati del telecomando 
e le frecce  l’utente può navigare sul por-
tale, selezionare ciò che maggiormente 
gli interessa e abilitare il full-screen per 
vedere il video a pieno schermo.


Utilizzando il tastierino numerico può 
continuare a cambiare canale pur re-
stando nel portale dei servizi.


Anche in questo caso, i servizi di VoD e 
tutte le informazioni sulla città vengono 
erogate tramite rete broadband.
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Torino in 4K
Ora che l’Alta Definizione Televisiva è diven-
tata una realtà commerciale, i centri di ricerca 
e l’industria del broadcasting si interrogano 
su come sarà la televisione del futuro e speri-
mentano nuovi formati di ripresa per rendere 
ancora più coinvolgente e realistica l’esperien-
za di fruizione degli spettatori. 


I progetti più innovativi ad oggi condotti 
sono la Super High Vision dell’NHK, che 
fornisce una definizione spaziale dell’imma-
gine di 7680x4320 pixel (16 volte superiore 
alla risoluzione dell’HD) e sperimentata nel 


2008 assieme a Rai e BBC, e vari progetti 
sulla tridimensionalità, tra cui la sperimen-
tazione effettuata dal Centro Ricerche e 
Innovazione Tecnologica (CRIT) e Centro di 
Produzione di Torino (CPTO) della Rai, og-
getto di un’altra dimostrazione.  Altre linee 
di studio stanno analizzando l’incremento 
della risoluzione temporale del video, allo 
scopo di ridurre la percezione della perdita 
di definizione di oggetti in movimento ra-
pido, e verso l’ampliamento della gamma 
di colori riproducibili dai display.


4K TV – beyond the HD


Nowadays HDTV is available for home 
end users.  The industry and the re-
search activities in broadcasting are 
looking toward a future scenario where 
higher resolutions (both  in spatially 
and in temporally domain) will be 
broadcasted. 
The 4096 horizontal pixel resolution 
- 4K format – belongs actually to the 
Digital Cinema domain. 
The interest of Rai in the 4K format con-
sist actually of experimental activities 
carried out at the Centro Ricerche Inno-
vazione Tecnologica (CRIT) oriented to 
the assessment of 4K format and related 
technologies from a broadcaster point 
of view for high quality productions. 
From shooting to post-production, from 
material handling to H.264 encoding 
prior broadcasting, the result is a chal-
lenge on each step of the production 
chain. 
Torino in 4K is the first result of the 
joined efforts that CRIT and the Rai 
Production Center in Torino presented 
during the demonstration “Il Centro 
Ricerche: 80 anni di tecnologia al 
servizio della Radio e della TV” held at 
the l’Auditorium Rai during the 61st edi-
tion of Prix Italia in Torino.


3 x Altezza Schermo


1,5 x Altezza Schermo


HD


4K


Anche l’universo del cinema si sta acco-
stando alle tecnologie digitali in fase di 
ripresa, in quanto le prestazioni raggiunte 
dai sensori delle camere sono ormai com-
parabili alla pellicola cinematografica, e la 
facilità di integrazione con l’attuale catena 
di produzione hanno un impatto diretto sui 
costi ed i tempi di lavorazione. 


A questo scopo l’industria cinematografica, 
nell’ambito del consorzio Digital Cinema 
Initiatives (DCI) ha definito uno standard 
di cinematografia digitale destinato a 
soppiantare completamente l’uso della 
pellicola a partire dalla ripresa sino alla sala 
di proiezione. 


Lo standard definisce una serie di formati 
di immagine che arrivano sino a 4096 pixel 
di risoluzione orizzontale (abbreviato 4K), 
corrispondente a circa 4 volte la risoluzione 
spaziale dell’HD.


Va inoltre evidenziato che, in accordo con 
la corretta distanza di visione prevista per 
l’Alta Definizione (vedi figura) pari a 3 vol-
te l’altezza dello schermo, la fruizione di 
un segnale 4K dovrebbe avvenire ad una 
distanza dallo schermo dimezzata consen-
tendo di fatto allo spettatore una maggiore 
immersione nella esperienza multimediale. 
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La sperimentazione 


Il Centro Ricerche Rai ed  il Centro di Pro-
duzione Rai di Torino, hanno avviato nel 
2009 una sperimentazione per verificare 
l’utilizzabilità di questo formato di ripresa 
nella produzione televisiva e la possibilità 
in un futuro prossimo di realizzare anche 
servizi verso l’utente grazie alla evolu-
zione degli standard di trasmissione/
modulazione che consentono di raggiun-
gere l’utente televisivo con un bit-rate 
adeguato alla trasmissione di 4 flussi HD 
1920x1080 (vedi articolo sul DVB-T2) e 
di fatto equivalenti ad una risoluzione 
aggregata di 3840x2160 pixel. 


Per la sperimentazione del formato 4K 
è stata utilizzata una camera RedOne 
che dispone di un sensore da 12 Mega-
pixel in grado di memorizzare il formato 
4096x2304 in formato compresso utiliz-
zando lo standard JPEG2000.


Dal punto di vista operativo, l’utilizzo di 
tale camera di ripresa non è stato privo 
di criticità. 


La troupe del Centro di Produzione di To-
rino si è dovuta confrontare su molteplici 
aspetti, dalle limitazioni di movimento 
imposte dal peso del gruppo camera/ot-
tiche (decisamente superiore alle normali 
camere televisive) alla limitata risoluzione 
del segnale disponibile per il controllo 
video (la RedOne fornisce in preview “so-
lamente” un segnale HD rendendo di fatto 
più critiche le procedure di preparazione 
ed esecuzione della ripresa).


Va inoltre aggiunto che, per poter ap-
prezzare il dettaglio delle immagini 4K, 
si è adattata la modalità e la velocità dei 


movimenti della camera in fase di ripresa.


Anche la postproduzione ha richiesto un 
fase preliminare di studio nella scelta del 
workflow più adeguato alla tipologia di 
lavorazione del materiale 4K. 


La postproduzione è stata di fatto effet-
tuata in 2 fasi prevedendo una lavorazio-
ne offline in formato 1980x1080 seguita 
da una fase di color grading e conforming  
utilizzando il materiale nativo 4K. 


La trasmissione del segnale 4K avviene 
trasmettendo un Transport Stream con-
tenente 4 flussi HD 1920x1080 codificati 
in H.264 e sincronizzati fra loro.


Ciascuno flusso contiene una porzione 
pari a 1/4  del  formato 4K. 


La  decodifica e successiva visualizzazione 
sincrona dei 4 segnali HD su di un monitor 
LCD 4K da 56’’ consente la fruizione del 
prodotto finale


La 61a edizione del Prix Italia a Torino e 
l’iniziativa “Il Centro Ricerche Rai: 80 anni 
di tecnologia al servizio della Radio e 
della TV” rappresentano l’occasione per 
presentare al pubblico il risultato di tale 
sperimentazione: Torino in 4K.


Conclusioni


La sperimentazione con la camera Red–
One ha rappresentato una prima im-
portante esperienza con il formato 4K 
evidenziando le potenzialità espressive 
di tale formato di ripresa. 


Le tempistiche in fase di produzione e di 
allestimento della riprese sono risultate 


molto più vicine alla realtà cinematogra-
fica che alla produzione televisiva.


La futura adozione di tale formato di 
ripresa in ambito televisivo dipenderà si-
curamente dalla diffusione commerciale 
di schermi con risoluzioni superiori alla 
attuale Alta Definizione, che cominciano 
ad essere annunciate da alcune Aziende 
del settore.


La possibilità di raggiungere la casa 
dell’utente con un bitrate adeguato al 
formato è di fatto possibile utilizzando 
la tecnologia DVB-T2. 


I vantaggi attesi dal formato 4K sono 
legati da un lato alla realizzazione di 
prodotti di pregio come film e fiction in 
un formato che possa essere distribuito 
anche in un circuito di tipo cinematogra-
fico senza dover affrontare i costi elevati 
della pellicola e dall’altro nella possibilità 
di offrire all’utenza televisiva un prodotto 
ad altissima qualità tecnica, distribuito 
direttamente nel formato nativo oppure 
scalato in Alta Definizione.


Ringraziamenti 


Si ringrazia il Centro di Produzione 
Rai di Torino per aver reso possibile la 
realizzazione della sperimentazione. 
Un particolare ringraziamento va al Co-
mune di Torino, il cui contributo è stato 
fondamentale per poter pianificare ed 
accedere ai siti ed ai monumenti scelti per 
le riprese.  Si Ringrazia BlisscoMedia per 
il service ed il supporto RED e AVID Italia 
per la collaborazione alla Post Produzione 
di Torino 4K.
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Digital Terrestria TV:  
the second generation


In 2008 DVB has defined the DVB-T2 
standard, with the objective to deliver 
HDTV services to the users, with an op-
timised use of the frequency resources. 
The DVB-T2 system performance ap-
proaches the theoretical limit, allowing 
an increase of the channel capacity up to 
and beyond 50% with respect to DVB-T. 
The result is that DVB-T2 allows broad-
casting 4 HD programs in HD in an 8 MHz 
terrestrial channel. The move towards 
DVB-T2 will not require any modifica-
tions in the transmitting sites as well as 
in the domestic receiving installations, 
but the replacement of set-top-boxes, 
that may simultaneously upgrade to the 
decoding of HDTV, however not possible 
by most current DVB-T sets.  
The Centre for Research and Technologi-
cal Innovation of Rai (CRIT) participated 
to the technical activities of the DVB ah-
hoc-group which standardised DVB-T2.  
In Italy, the most significant steps of the 
history of DVB-T2 are represented by the 
first transmission of a DVB-T2 multiplex 
(19 November 2008) and the T2 Plug Fest 
(February- March 2009), with the par-
ticipation of several DVB-T2 equipment 
manufacturers.  
Prix Italia represents a new important 
step for DVB-T2, where a wider public 
will appreciate its extraordinary technical 
achievements and the enormous im-
provements with respect to DVB-T.


Il digitale terrestre di  
seconda generazione


La dimostrazione DVB-T2 presenta le princi-
pali caratteristiche del nuovo standard per la 
diffusione digitale su canale terrestre, definito 
dal DVB nel 2008, con l’attiva partecipazione 
per la Rai del Centro Ricerche.


In particolare:


�� la maggiore capacità derivata dalla nuova 
modulazione digitale DVB-T2, per cui il ca-
nale trasmissivo è in grado di convogliare 
quattro programmi HDTV anziché i due 
che rappresentano la capacità del sistema 
DVB-T. 
��La possibilità di utilizzare gli impianti di 
antenna domestici esistenti e l’attuale 
infrastruttura di trasmettitori.
��La possibilità di utilizzare il DVB-T2 per 
trasmettere un segnale 4k (3840X2160), 
ovvero un programma con quattro volte 
la risoluzione dell’alta definizione.


La dimostrazione realizzata per  gli “80 anni 


del Centro Ricerche” e in occasione del Prix 
Italia a Torino è il seguito di due impor-
tanti eventi riguardanti il digitale terrestre 
di seconda generazione che si sono svolti 
nei laboratori del Centro Ricerche della Rai: 
la prima trasmissione DVB-T2 in Italia e la 
“Plug-Fest”. 


La prima trasmissione DVB-T2 in Italia


Dal Novembre 2008 è partita la prima 
diffusione sul territorio italiano di un mul-
tiplex DVB-T2.  Per la Rai l’iniziativa è stata 
condotta da Strategie Tecnologiche con il 
Centro Ricerche, in collaborazione con Rai-
Way S.p.A., l’azienda italiana Screen Service 
e la spagnola SIDSA.


La trasmissione è effettuata dal sito trasmit-
tente Rai Way di Torino Eremo con coper-
tura dell’area di Torino.  La configurazione 
di trasmissione utilizzata prevede costellazi-
one 256QAM, FEC 3/5, FFT 32k, intervallo 
di guardia 1/128, con bit rate utile di circa 
36Mbit/s.


La Plug-Fest


Nel mese di Febbraio 2009 si è svolta 
presso il Centro Ricerche un’importante 
manifestazione del consorzio DVB denomi-
nata Plug-Fest avente lo scopo di verificare 
l’interoperabilità degli apparati di trasmis-
sione e ricezione realizzati dai vari costrut-
tori. All’ evento hanno partecipato molti dei 
costruttori degli apparati di trasmissione e 
ricezione a standard DVB-T2: BBC, DekTec, 
Enensys, Panasonic, Rohde & Schwarz, 
SIDSA, Sony, Screen Service e TeamCast.  


I modulatori forniti dai partecipanti erano 
nella maggior parte dei casi dei prodotti or-
mai pronti per essere introdotti sul mercato 
mentre i ricevitori erano tutti dei prototipi 
in attesa della realizzazione del chip pre-
vista per il IV quadrimestre del 2009. I primi 
ricevitori DVB-T2 commerciali sono attesi 
per la fine dell’anno.


Il Centro Ricerche ha messo a disposizione 
i laboratori la strumentazione, e la pluride-
cennale esperienza dei suoi tecnici sulle 
tecniche digitali e RF. 


La manifestazione si è rivelata un grande 
successo, sia in termini di partecipazione, 
a dimostrazione dell’interesse dell’industria 
nei confronti del DVB-T2, sia di risultati 
ottenuti, dimostrando un ottimo livello 
di interoperabilità tra i diversi modulatori 
e demodulatori, in un elevato numero di 
configurazioni.  
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In occasione degli  
80 anni del Centro Ricerche


La dimostrazione realizzata in occasione 
del Prix Italia a Torino prevede la trasmis-
sione del segnale DVB-T2 con il seguente 
schema di modulazione: costellazione 
256QAM, FEC 3/5, FFT 32k, intervallo 
di guardia 1/128 (bit rate utile di circa 
36Mbit/s). La capacità disponibile è 
utilizzata nell’attuale fase di test per tra-
smettere 4 programmi in HD: un evento 
sportivo (Olimpiadi di Torino 2006), un 
programma culturale (l’opera lirica “Aida” 
che ha inaugurato la stagione alla Scala 
nel dicembre 2006), una fiction (“Gente 
di mare”, girata in alta definizione) e un 
programma musicale (il concerto di Bruce 
Springsteen durante il Super Bowl 2009).


Il ricevitore utilizzato durante questa 
dimostrazione è quello fornito dalla ditta 
olandese DekTec: si tratta di una scheda 
installata a bordo di un PC con relativo 
software sviluppato dalla medesima ditta.


L’uscita del ricevitore DVB-T2 (IP) viene 
mandata a 4 decoder H.264, la cui uscita 
in HD-SDI alimenta 4 schermi al plasma 
che permettono di visualizzare contem-
poraneamente i programmi.


Caratteristiche del sistema DVB-T2


Grazie all’adozione delle più moderne 
tecniche di modulazione e codifica di 
canale il DVB-T2 ha prestazioni vicine 
all’ottimo teorico, e offre tangibili van-
taggi in termini di incremento di capacità 
trasmissiva a parità di banda occupata 
(+50%), oppure di copertura del territo-
rio a parità di potenza emessa, rispetto 
al DVB-T. 


La tecnica di suddivisione dei dati in tra-
me di banda base (BBFRAME) e codifica di 
canale (FEC) sono le stesse del sistema di 
seconda generazione satellitare DVB-S2. 
Il codice FEC è basato sulla concatena-
zione tra codici LDPC (Low Density Parity 
Check) e BCH (Bose Chaudhuri Hocquen-
ghem), tecnica che fornisce prestazioni 
eccellenti.


Le costellazioni sono derivate dal DVB-T 
(QPSK, 16QAM, 64QAM), con estensione 
alla 256QAM e introduzione della tecnica 
delle costellazioni ruotate, per migliorare 
significativamente le prestazioni del si-
stema in canali terrestri particolarmente 
critici.


La tecnica base di modulazione è multi 
portante OFDM (Orthogonal Frequency 
Division Multiplexing) con intervallo di 
guardia, analoga al DVB-T, che garantisce 
un sistema di trasmissione affidabile su 
canali terrestri. Il DVB-T2 aumenta la scel-
ta sulla dimensione della FFT (Fast Fourier 
Trasform), da 1K (circa 1000) a 32K (circa 
32000) portanti (il DVB-T offre due modi 
soltanto, 2K e 8K), e congiuntamente 
sono incrementati i possibili valori degli 
intervalli di guardia. Tutto ciò per offrire 
maggiore flessibilità di scelta di confi-
gurazione del sistema, in relazione alle 
caratteristiche della rete di trasmissione, e 
garantire un’efficienza trasmissiva signifi-
cativamente più elevata rispetto al DVB-T. 


Il DVB-T2 amplia, rispetto al DVB-T, i pos-
sibili segnali per la sincronizzazione e la 
stima del canale RF che possono essere 
scelti sulla base del particolare ambiente 
trasmissivo (8 possibili configurazioni di 
dispersione di celle pilota che possono 
portare ad un aumento della capacità 
trasmissiva rispetto al DVB-T fino all’8%).


Per fronteggiare meglio i diversi tipi di 
degradamento del segnale sul canale ter-
restre, il DVB-T2 introduce quattro livelli di 
interallacciamento dell’informazione (Bit, 
Cella, Tempo e Frequenza).  L’interleaving 
temporale offre una profondità di inter-
lacciamento di almeno 70 ms per i servizi 
a rate più elevati, con l’opzione di poter 
estendere tale valore senza necessità di 
incrementare la memoria del ricevitore. 
Ciò consente di ottenere una maggiore 
immunità a disturbi di tipo impulsivo e 
può consentire una migliore ricezione in 
condizioni  di mobilità a velocità elevate. 


Il DVB-T2 può trasportare flussi di ingresso 
singoli o multipli, di tipo Transport Stream 
o Generico (ad es. IP), ed ogni flusso (PLP, 


Physical Layer Pipe) può essere protetto 
(FEC e interleaving) in modo differente 
contro il rumore e le interferenze.


Ciò consente di trasportare servizi dedi-
cati a terminali riceventi di tipo diverso, 
contemporaneamente, in modo ottimale 
per ciascuno, e di introdurre il “Time Sli-
cing” nello strato fisico, per un risparmio 
energetico nel ricevitore, che può rimane-
re acceso solo negli intervalli temporali in 
cui è presente il servizio di interesse. Nel 
DVB-T il Time Slicing non è presente, ed è 
stato introdotto nel DVB-H negli strati su-
periori, per poter consentire un risparmio 
di batteria nei terminali d’utente.


Ulteriore sostanziale novità del DVB-T2 è 
la possibilità di trasmissione con antenne 
multiple, basata sulla tecnica di Alamouti, 
che consente di migliorare la ricezione 
grazie alla diversità spaziale offerta dai 
due trasmettitori.


Inoltre, per ridurre il rapporto tra potenza 
di picco e potenza media del segnale 
trasmesso (PAPR), tipicamente molto ele-
vato per segnali di tipo OFDM, il DVB-T2 
offre due meccanismi (basati l’uno sulla 
tecnica “Tone Reservation” e l’altro sulla 
“Active Constellation Extension”), per 
migliorare lo sfruttamento della potenza 
dei trasmettitori.


Infine, per poter essere “future proof” il 
DVB-T2 offre meccanismi (FEF, Future Ex-
tension Frame)  per permettere in futuro 
l’introduzione nel sistema di ulteriori tec-
niche (ad esempio TFS, Time Frequency 
Slicing), preservandone la compatibilità 
all’indietro.


L’incremento di capacità trasmissiva si 
può quantificare in quasi il 50%; con le 
nuove codifiche di sorgente (MPEG-4 
AVC) questo vantaggio diventa schiac-
ciante: ne risulta la possibilità di traspor-
tare ad esempio 4 programmi HD in un 
canale RF oppure duplicare il numero di 
programmi a definizione standard (SD) 
rispetto agli attuali servizi DTT.








19292009


Ce
nt


ro
 R


ic
er


ch
e 


Ra
i  


 
an


ni
 d


i t
ec


no
lo


gi
a 


al
 s


er
vi


zi
o 


 d
el


la
 R


ad
io


 e
 d


el
la


 Te
le


vi
si


on
e


80


La stereoscopia televisiva


La stereoscopia, è senz’altro “piuttosto da-
tata”: infatti il primo stereoscopio fu costruito 
da Sir Charles Wheatstone nel 1833. 


Data l’efficacia nella riproduzione delle tre 
dimensioni, è stata applicata a tutte le prin-
cipali forme di riproduzione iconografica: 
iniziata nell’800 facendo uso di disegni, è stata 
utilizzata con coppie di fotografie dalla fine 
dell’800, e nel corso del 900 è stata applicata 
sia al cinema sia alla televisione.


Finora i periodi di grande interesse si sono 
intervallati ad altri di relativo oblìo. 


La spiegazione più accreditata per questo 
fenomeno attribuisce alla scarsa qualità delle 
immagini risultanti il motivo della perdita di 
interesse dopo un breve periodo di esaltazio-
ne dovuta alla relativa novità.  Perciò sia gli 
operatori cinematografici sia quelli televisivi 
concordano sull’opportunità di proporre solo 
sistemi e prodotti stereoscopici che offrano 
una qualità soggettiva elevata.


Peraltro, la stereoscopia presenta dei limiti og-
gettivi intrinseci alla tecnica di visualizzazione 


e, in parte, anche a quella di ripresa.  Per su-
perare tali limitazioni si stanno sviluppando 
nuovi sistemi basati su principi diversi dalla 
stimolazione forzata della stereopsi tramite 
una coppia di immagini, quali ad esempio 
le tecniche olografiche, ma bisognerà at-
tendere alcuni lustri per vederne le prime 
realizzazioni non sperimentali; quindi la 
stereoscopia che chiameremo “tradizionale” 
ha tutto il tempo per diffondersi.


Gli ingredienti per la sua accettazione 
presso il pubblico sono essenzialmente 
due: i costi non devono risultare superiori 
ai prodotti usuali né per gli utenti, né per i 
produttori, e gli utenti devono trovare un 
motivo per utilizzare il sistema nonostante 
alcune scomodità imposte dalle tecniche 
di visualizzazione disponibili (per esempio 
l’uso di occhiali polarizzati o shutter).


I costi per la produzione stereoscopica 
attualmente sono leggermente superiori 
a quelli richiesti dalla produzione normale, 
soprattutto perché i sistemi sono spesso 
artigianali e si richiede un maggior numero 
di apparati (due telecamere e così via…), 
ma non rappresentano una limitazione 
insormontabile.


L’interesse degli utenti dipende da quanto 
possono sfruttare la tecnologia e goderne 
i pregi.  La stereoscopia permette una 
rappresentazione della scena ripresa 
più verosimiliante perché permette di 
percepirne l’estensione spaziale; perciò  
aumenta ulteriormente l’”effetto presenza” 
che sia cinema sia TV cercano di ottenere 
aumentando le dimensioni dello schermo 
di visualizzazione e utilizzando un formato 
audio multicanale.


Per percepire la terza dimensione con una 
buona qualità oggi si devono indossare 
degli occhiali specifici che possono indub-
biamente risultare fastidiosi, soprattutto 
se indossati per lungo tempo. Tuttavia,  
sicuramente sul mercato si potrà trovare la 
soluzione più adatta alle proprie preferenze 
in termini di comfort e costi.


Il Centro Ricerche Rai e la stereoscopia


Presso il Centro Ricerche e Innovazione 
Tecnologica della Rai è in corso un’attività 
di sviluppo di una filiera di produzione 
completa, dalla ripresa alla visualizzazione. 


Il sistema di ripresa è stato sviluppato 
integrando apparati acquisiti sul mercato 
con elementi costruiti appositamente su 


TV steroscopica


La 3a dimensione aggiunta alla HDTV


Stereoscopic TV 
The 3rd Dimension Added to TV


The cinematographic industry has re-
newed its interest towards stereoscopy. 
Unlike the past, nowadays the interests 
of cinematogaphers strongly involve 
the broadcasters because of two main 
reasons: the consumer TV sets are used 
also for the “home cinema” and the TV 
programming shows many films, which 
more and more often will be available 
in 3D format too. 
The interest of Rai in the stereoscopy 
mainly consists in a research and 
development activity carried out at the 
Centro Ricerche e Innovazione Tecno-
logica (CRIT) with the aim of defining 
a complete production chain, from 
shooting to display.  
This activity is enriched by experimen-
tal “on-field” productions carried out 
with the Centro di Produzione of Torino 
(CPTO). One among these produced 
the clip showed during the demon-
stration “Il Centro Ricerche: 80 anni 
di tecnologia al servizio della Radio e 
della TV” held at the l’Auditorium RAI in 
occasion of the Prix Italia 2009.
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specifiche del Centro Ricerche, e si sono 
inventate e definite alcune procedure 
specifiche, in particolare per la taratura 
dei parametri stereoscopici.


Tale attività necessita di prove di utilizzo 
in situazioni reali, al fine di migliorare il  
sistema. 


In questo ambito si inquadra l’esperienza 
fatta con il programma Melevisione, di 
Rai Tre, che ha portato alla realizzazione 
di una clip presentata durante la Fiera 
del Libro (maggio 2009), e l’esperienza 
all’esterno fatta quest’estate con una 
troupe del Centro di Produzione di Tori-
no che ha permesso di realizzare la clip 
proiettata in occasione dell’iniziativa  “Il 
Centro Ricerche: 80 anni di tecnologia al 
servizio della Radio e della TV” svoltasi in 
contemporanea al Prix Italia 2009.


Per la visualizzazione si utilizzano invece 
apparati acquisiti sul mercato. In questo 
modo si effettua una ricognizione della 
situazione tecnologica e di mercato, per 
individuare apparati dalle caratteristiche 
tecniche ed econimiche adatte perché un 
eventuale sistema diffusivo stereoscopico 
possa essere realizzato.


Torino in 3D


La clip stereoscopica è stata realizzata 
con il fondamentale apporto del Centro 
di Produzione Rai di Torino che ha messo 
a disposizione, sia per le riprese sia per il 
montaggio, una troupe di elevatissima 
professionalità.


Alcuni problemi tecnici già evidenziati 
dalla precedente esperienza in studio si 
sono confermati e saranno oggetto del 
lavoro di sviluppo previsto per il prossimo 
futuro. 


Dal punto di vista operativo il sistema di 
ripresa si è dimostrato abbastanza fun-
zionale anche se non è possibile trattarlo 
secondo i canoni della “troupe leggera”. 
Per ottenere un sistema più snello  sarà 
necessario rivedere soprattutto  il sistema 
di registrazione e quello di taratura. 


Durante l’utilizzo non si sono rilevate pro-
blematiche particolari, ma l’esperienza 


ha permesso di verificare ulteriormente 
alcune caratteristiche di utilizzo, intrinse-
che nella tecnologia e derivanti dall’uso 
di due telecamere, che differenziano 
sostanzialmente la produzione 2D da 
quella stereoscopica. In particolare, la 
regolazione delle ottiche e della colori-
metria richiede una maggiore cura poiché 
è necessario rendere più simili possibile 
le caratteristiche dei segnali provenienti 
dalle due sorgenti.  Pertanto le monitorie 
e le analisi strumentali devono risultare 
adatte al fine di  ottenere una taratura 
agevole e precisa.


Il video 3D è completato con materiale 
audio in formato 5.1 al fine di offrire 
anche un effetto sonoro tridimensionale. 


Le riprese audio adottano un sistema ba-
sato su microfono olofonico, al quale si è 
aggiunto un commento musicale ricavato 
da materiale opportunamente elaborato.


Conclusioni


Anche questa realizzazione sperimentale 
ha evidenziato le potenzialità spettaco-
lari della stereoscopia televisiva, in par-
ticolare quando viene abbinata ad uno 
schermo di grandi dimensioni ed audio 
in formato multicanale. 


La sperimentazione ha permesso di veri-
ficare che la ripresa ed il montaggio non 
differiscono sostanzialmente da quelli 
usuali, mentre i maggiori costi derivanti 
dall’attrezzatura specifica vengono me-
diati col costo del personale e, a regime, 
non dovrebbero risultare ostativi.


Il sistema di ripresa attualmente disponi-
bile deve essere ulteriormente sviluppato 
per renderne l’utilizzazione più imme-
diata e per ridurne le limitazioni.


Il montaggio si può realizzare con i siste-
mi di editing non lineare attualmente a 
disposizione in Azienda. Tuttavia, nelle 
produzioni non sperimentali risultereb-
be molto opportuno adottare sistemi 
provvisti di monitoria stereoscopica in 
tempo reale e che offrano anche fun-
zionalità specifiche per la stereoscopia.  
Attualmente il mercato offre pochi siste-
mi di questo tipo, ma la diffusione della 


stereoscopia ne stimolerà siscuramene la 
produzione riducendone i costi.


la mancanza di uno standard tecnico 
riconosciuto a livello internazionale per 
la codifica e la trasmissione dei segnali 
stereoscopici all’utente dovrà essere af-
frontata nei prossimi anni dai Laboratori 
di Ricerca e dagli enti di normalizzazione, 
quali MPEG e DVB.


La visualizzazione è un tema di esclusivo 
appannaggio dei costruttori, alcuni dei 
quali peraltro stanno proponendo appa-
rati di fascia alta con una qualche predi-
sposizione per la visualizzazione 3D.  Con 
la definizione degli standard necessari 
e lo sviluppo del mercato e si potranno 
ottenere funzionalità stereo anche su  
apparati di fasce di prezzo inferiori.


Attualmente l’utilizzazione della stere-
oscopia è stimolata soprattutto dall’in-
dustria cinematografica.  E’ interessante 
notare come tale stimolo si estenda 
anche agli apparati casalinghi basati su 
tecnologia televisiva, in particolare lettori 
ottici, monitor, apparati “home theater” e 
così via, a causa  dell’impotanza economi-
ca dell’”home cinema”. E’ molto probabile 
che nel prossimo futuro la base di instal-
lato di televisori  stereoscopici sia tale da 
stimolare anche i broadcaster televisivi.


Ringraziamenti


Si ringrazia il Centro di Produzione Rai di 
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anni di tecnologia al servizio della Radio 
e della Televisione”.
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Ripresa olofonica associata  
ai nuovi formati televisivi 


Due delle dimostrazioni presentate in occa-
sione degli 80 anni della Ricerca Rai sono in-
centrate sulle evoluzioni future dell’immagine 
televisiva: la televisione stereoscopica (HDTV-
3D) e la televisione ad alta definizione in 
formato 4K (un numero di pixel quattro volte 
superiore a quello che caratterizza la HDTV).


E’ naturale che all’evoluzione dell’immagine 
visiva sia associata anche un’evoluzione al-
trettanto significativa dell’esperienza sonora, 
affinché l’immersione e il coivolgimento nella 
realtà della rappresentazione sia veramente 
efficace.


Con tale intendimento, alle riprese video 
nei formati HDTV-3D  e HDTV-4K sono state 
affiancate riprese tali da ottenere un au-
dio multicanale che offra una sensazione, 
un’emozione nuova a chi non si accontenta 
più del suono stereofonico, ma vuole ritro-
varsi immerso nel mondo sonoro, oltre che 
in quello visuale.


Le riprese sono state effettuate mediante la 
tecnica olofonica.


Il microfono olofonico


Il microfono utilizzato nel corso di tali ri-
prese è l’Holophone H2 PRO, protagonista 
a partire dal 2007 di un’ampia serie di spe-
rimentazioni effettuate dal Centro Ricerche 
in varie condizioni ambientali e con varie 
tipologie di eventi (dal teatro allo studio 
televisivo, dal concerto in auditorium o 
all’aperto allo sport nello stadio), ma sem-
pre associato a riprese televisive in HDTV.


Il microfono Holophone H2-PRO ha otto 
capsule disposte opportunamente su una 
speciale “testa”, sette delle quali a banda 
piena collocate sul perimetro e una per le 
basse frequenze posizionata internamente. 


Uno degli aspetti positivi di questa tecnica 
è che tutti e otto i relativi segnali in uscita 
dalla testa olofonica sono distinti tra loro, 
quindi non è necessario alcun decodifica-
tore per accedere a ciascun segnale. Col-
legando questi otto canali ad un comune 
mixer è possibile andare direttamente in 
onda con un audio 5.1, 6.1, 7.1, o anche 
solo stereo 2.0, se ce ne fosse la necessità, 
semplicemente utilizzando i primi sei canali 
a disposizione e codificandoli opportuna-
mente.


La “testa” microfonica non è una sfera ma 
ha una forma più appuntita per ricreare 
le condizioni di impedenza acustica della 
testa umana.   


La disposizione delle capsule non è omo-
genea, ma si nota una concentrazione 
maggiore sulla parte anterione rispetto a 
quella posteriore del microfono: questa 
struttura è progettata in funzione dei si-
stemi di ascolto surround (home theatre) 
disponibili sul mercato. Occorre dire infatti 
che la configurazione surround più diffusa 
al giorno d’oggi, che garantisce anche 
ottime qualità dal punto di vista della resa 
spaziale ricreata, è il surround 5.1.  


La disposizione non omogenea delle celle 
microfoniche è funzione proprio della di-
sposizione dei diffusori nel surround 5.1. Le 
capsule centrali posteriore e anteriore sono 
utili ad arricchire i due fronti. La capsula 
sulla “testa”, infine, fornisce quelle caratte-
ristiche di tridimensionalità che contrad-
distinguono questo microfono dagli altri 
presenti in commercio. Se si “panpottano” 
opportunamente i segnali registrati da 
questa capsula sui 5 canali a banda piena 


Ripresa Audio Multicanale


Multichannel Sound


HDTV services will offer viewers an 
immersive perception of reality, and 
sound will play a fundamental role in 
this involvement. 


Holophony is one of the possible 
recording techniques which allows for 
emotional multi-channel audio quality.  


On the occasion of the 80th anniver-
sary of Rai Research in Turin, demon-
strations, including the future HDTV-
3D and HDTV-4K, adopt multichannel 
holophonic recording. 







Diagramma polare dell’Holophone H2 PRO. 
La posizione delle capsule microfoniche è 
posta a confronto con la disposizione dei 5 
diffusori nella configurazione indicata dalla 
raccomandazione internazionale ITU-R BS.775 
che specifica con precisione le angolazioni.


Prove di ripresa HDTV-3D al  
Centro di Produzione Rai di Torino:  


a sinistra la telecamera e  
a destra il microfono olofonico.   


Sullo sfondo la Mole Antonelliana.
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del 5.1, si riesce a ricreare un ascolto tridimensionale, nonostante 
non ci siano diffusori posti sopra la testa in quella posizione nella 
configurazione 5.1.


Sviluppi futuri


Il Centro Ricerche affianca le sperimentazioni di microfoni olofonici 
commerciali con studi e sperimentazioni di tecnologie ancora più 
avanzate, in collaborazione con l’Università di Parma. 


Conclusioni


A maggio 2009 è terminato il periodo di sperimentazione della tecnica 
olofonica per le riprese audio multicanale in abbinamento a riprese 
HDTV.  Nei mesi di luglio e agosto 2009 si à avviata l’applicazione 
di tale tecnica, in occasione delle realizzazioni sperimentali con im-
magini video HDTV-4K e HDTV-3D. 


La ripresa olofonica è stata adottata per riprendere l’ambiente sonoro. 


Ciò ha comportanto un disagio, quello riscontrato dalle troupe, 
costrette a lunghi periodi di silenzio forzato a causa della elevata 
sensibilità delle capsule del microfono H2-PRO.  


Il grande vantaggio, indubbiamente, è stata la realtà dei suoni ripresi, 
e sbalorditivo è stato scoprire suoni che ad “orecchio nudo” non era 
possibile notare per il livello sonoro molto basso e non percepibile 
dall’orecchio
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80Televideo Rai, Telesoftware Sevice over 
Digital Terrestrial Television


The migration of services from the 
analogue era to the digital age is now an 
ineluctable process, the service called 
“Telesoftware Teletext Rai” is ready to 
take this improvement.  With the avail-
ability of new tools and new forms of 
distribution the “content” becomes the 
key-value on which to invest for a new 
offer to the end user.  The convergence 
of these two aspects leads a natural 
evolution of a new data services to the 
citizen, with particular attention to the 
physically disable user, which, by exploit-
ing the resources made available by dig-
ital terrestrial channel, may break down 
existing barriers and bring the user to 
a simple content access.  Technology at 
the service of innovation has led to the 
study and implementation of a solu-
tion for the “broadcast” distribution  of 
multi-media content on digital terrestrial 
channel.


Con l’avvento del Digitale Terrestre si aprono 
nuove prospettive nel campo della pubblica-
zione e distribuzione di contenuti verso gli 
utenti televisivi. Ancora più i contenuti mul-
timediali possono ora trovare, con l’utilizzo 
dei canali digitali, una nuova fonte di risorsa 
trasmissiva adottando soluzioni di distribu-
zione dati con tecnologie ormai consolidate.


Gli attuali Servizi Rai Telesoftware sui canali 
analogici, caso particolare le trasmissione di 
dati per categorie con handicap come i Disa-
bili Visivi, possono essere migrate sul Digitale 
Terrestre adottando soluzioni di trasporto dei 
contenuti compatibili con il nuovo media 
di diffusione. La distribuzione dati ottenuta 
sulla TV analogica con l’implementazione del 
protocollo Telesoftware trova una naturale 
trasformazione sul digitale terrestre e satel-
litare nel Databroadcasting.


In riferimento a quanto definito nel Contratto 
di Servizio Rai 2007-2009, ed in particolare 
all’articolo 8  “Programmazione dedicata alle 
persone con disabilità e programmazione 
sociale”, viene stabilito che: “La Rai è tenuta 
a favorire l’accesso alla propria offerta multi-
mediale alle persone con disabilità sensoriali 
o cognitive anche tramite specifiche pro-
grammazioni audiodescritte e  trasmissioni 
in modalità Telesoftware per le persone non 
vedenti…” e “...promuovere la ricerca tecnolo-
gica al fine di favorire l’accessibilità dell’offerta 


multimediale alle persone con disabilità e 
con ridotte capacità sensoriali e cognitive, 
in collaborazione con enti,istituzioni e 
associazioni del mondo delle persone con 
disabilità …”.


In tale ambito nasce il nuovo Progetto, vo-
luto dalla Direzione Televideo e dal Segreta-
riato Sociale Rai e sviluppato dalla Direzione 
Strategie Tecnologiche - Centro Ricerche e 
Innovazione Tecnologica,  che attualmente 
è in fase di sperimentazione. Denominato 
“Palinsesto Telesoftware per disabili visivi 
su digitale terrestre”, il sistema deve con-
sentire alle “persone con disabilità visive” 
di scaricare, attraverso il Digitale Terrestre, 
un palinsesto multimediale creato per loro.


L’esperienza  Rai, maturata dal Centro Ricer-
che e Innovazione Tecnologica, nel campo 
del Databroadcasting ha portato alla realiz-
zazione di un nuovo sistema di diffusione 
dati che impieghi le risorse rese disponibili 
dalle trasmissioni digitali terrestri. I conte-
nuti possono essere gestiti editorialmente 
tramite lo stesso modello produttivo adot-
tato fino a oggi ma resi disponibili all’utente 
finale tramite un diverso adattamento al 
media di trasporto. 


L’offerta comprende comunicati informativi 
e di servizio, libri e quotidiani elettronici in 
formato testo, audiolibri e musica, nonché 
opere multimediali caratterizzate anche 
da tematiche attinenti la disabilità visiva, 
ed efficaci strumenti di alfabetizzazione 
informatica per ciechi ed ipovedenti.


Il sistema prototipale è stato presentato 
alla Fiera Internazionale del Libro di Torino 
del 2008. 


I Servizi Dati DTT


I Servizi di trasmissione dati su VBI (Verti-
cal Blanking Interval - sistema analogico) 
risentono fortemente dei limiti del sistema 
di trasporto che eredita criticità nell’otti-
mizzazione e nella condivisione di banda 
disponibile per la trasmissione e problema-
tiche sui tempi di accesso all’informazione 
dell’utente finale dovuto al sistema di rice-
zione adottato.


Tali problematiche possono essere superate 
ipotizzando di migrare gli attuali servizi su 
una piattaforma che possa gestire i conte-
nuti multimediali per la trasmissione sui 
canali digitali  e la successiva ricezione lato 
utente finale.


Il Servizio Telesoftware, dal Televideo 
analogico ai Canali Digitali Terrestri
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Architettura di riferimento


Per inserire nel bouquet Rai sul canale 
DVB terrestre un flusso dati IP conforme 
allo standard DVB-MPE è necessario inte-
grare l’impianto di messa in onda DVB con 
un apposito “incapsulatore dati” chiamato 
IP-Gateway. 


Televideo Rai  
Servizio Telesoftware DTT


Il Televideo Rai - Servizio Telesoftware 
Digitale Terrestre, naturale evoluzione 
del Telesoftware trasmesso sui canali te-
levisivi analogici, è un servizio destinato 
ai possessori di PC che, forniti di scheda 
di ricezione dati sul canale Digitale Ter-
restre, ricevono un apposito palinsesto e 
informazioni di settore dedicati in modo 
particolare alla categoria dei disabili visivi.


Per ricevere il software è necessario un 
apposito ricevitore per la ricezione dati 
sul canale DTT da collegare alla porta USB 
del proprio Personal Computer.


Il ricevitore USB dovrà essere collegato 
alla presa d’antenna TV. Le trasmissioni 
Telesoftware sono ricevibili da tutti senza 
abbonamenti.


La scelta dei Contenuti  
per il Telesoftware DTT 


I contenuti prescelti variano nell’ambito 
di tipologie ormai consolidate come i 
libri elettronici, i libri parlati (audiolibri), 
le opere musicali classiche, le opere 
multimediali.


Le linee editoriali e i criteri di scelta dei 
prodotti inseriti in palinsesto, devono 
rispondere alle specifiche e particolari 
sensibilita’ attinenti con il mondo della 
disabilita’ visiva, con l’obiettivo costante 
di offrire un prodotto unico, accessibile, 
stimolante, utile per la alfabetizzazione 
informatica e puntuale nello sviluppo 
delle tematiche (storia, cultura, scienza, 
fantascienza, multimedialita’), proposte 
di volta in volta.


Remux e Modulazione 
DVB-T


ASI


Encapsulation Server


Trasmissione 
Terrestre DVB-T


Piattaforma Multicast 
per trasmissione dei File


Distribuzione via 
satellite DVB-S


Multicast UDP/IP
File System 
Contenuti Client 


(Personal Computer)


Scheda di ricezione 
MVB-T MPE


Utente


Architettura di riferimento del sistema di 
Databroadcasting Rai per la  distribuzione dei 
contenuti multimediali sui Canali Digitali Terrestri.


Il sistema di trasporto delle informazio-
ni deve essere considerato come una 
connessione “Lan Virtuale” via etere che 
può prevedere sia l’utilizzo di un canale 
di ritorno (via modem o adsl) sia essere 
puramente monodirezionale (per flussi 
da uno a molti).


L’utente finale deve ovviamente “adattar-
si” al nuovo sistema di delivery dei dati, 
dotandosi di una scheda di ricezione DTT 
(dati) o un ricevitore esterno connesso 
al proprio Personal Computer tramite 
interfaccia Usb e di un software Client 
(compatibile al sistema di trasmissione) 
che permetta di recuperare le informazio-
ni che la scheda di ricezione DTT mette 
a disposizione.


Pertanto la migrazione al Databroadca-
sting può essere vista come la naturale 
evoluzione degli attuali Servizi di trasmis-
sione dati sui canali analogici.


Il Databroadcasting


Il DVB, acronimo di  Digital Video Broad-
casting, standard consolidato per le tras-
missioni digitali satellitari e terrestri, oltre 
alla diffusione dei normali programmi 
televisivi permette l’introduzione di nuovi 
Servizi Multimediali indirizzati ai Personal 
Computer.


Il Databroadcasting rappresenta uno 
strumento per la diffusione di contenuti 
multimediali tramite il canale digitale 
terrestre, sposando le attuali tecnologie 
di trasmissione con gli strumenti di navi-
gazione e fruizione dei contenuti nati per 
Internet. Tutte le informazioni possono 
essere aggiornate via etere in tempo reale 
e fornire un servizio completo all’utente 
finale. 


Le attuali piattaforme di trasmissione 
permettono la generazione di una serie di 
flussi dati IP incapsulati DVB, utilizzando il 
protocollo standard MPE (Multi Protocol 
Encapsulation).Tali sistemi di diffusione 
in broadcast, in modalità connectionless, 
possono essere strutturati per diverse 
tipologie di gestione dei contenuti: 
streaming e file transfer. 


L’oggetto “file” viene trasferito, via canale 
digitale terrestre, direttamente sul Per-
sonal Computer dell’utente finale con 
modalità completamente digitali, ovvero 
implementando una connessione IP 
virtuale tra il Centro Servizi di Databroad-
casting e l’utente finale.


In figura è riportato uno schema che 
rappresenta la possibile collocazione dei 
sistemi di Databroadcasting in relazione 
all’occupazione di banda.
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DVB-SH System for Mobile TV


An experimental, demo platform of 
DVB-SH (Digital Video Broadcasting 
to Satellite Handheld) technology has 
been implemented in Turin area during 
2008 and 2009, achievement of the 
close cooperation of Alcatel-Lucent, Rai 
- Centre for Research and Technological 
Innovation, H3G and Eutelsat.


The main purposes of this trial were 
the evaluation of DVB-SH perform-
ance in different environments (in-
door, outdoor, on the move...) and the 
validation of developed radio-planning 
techniques.


Il Sistema DVB-SH per la TV Mobile
Il DVB-SH è una soluzione completa, a tecnica 
ibrida di trasmissione (satellite e terrestre), per 
la radiodiffusione indirizzata alla Mobile TV. 


Il Centro Ricerche, in collaborazione con Alca-
tel-Lucent, H3G ed Eutelsat sta sperimentan-
do, nell’area di Torino, una rete terrestre DVB-
SH costituita da 2 impianti di tipo broadcast 
di alta potenza e 5 impianti di tipo cellulare 
a potenza medio-bassa al fine di valutare i 
diversi contributi forniti alla copertura nelle 
diverse condizioni di ricezione (automobile, 
all’aperto e indoor).


La Mobile TV è già stata integrata sull’esistente 
infrastruttura della telefonia cellulare con una 
modalità di fruizione di tipo punto a punto 
(unicast). Questa modalità di fruizione di 
mobile TV non è tuttavia affatto ottimizzata 
se, nel contesto di una rete cellulare proget-
tata per il servizio mobile, si vuol fornire lo 
stesso contenuto contemporaneamente a 
molti utenti.


Per distribuire a più utenti un contenuto si 
utilizza una rete di radiodiffusione broadcast 
(tipica della TV), con funzione complementare 
alla rete di distribuzione punto a punto (tipica 
della rete cellulare).


Tuttavia l’implementazione di una rete per la 
mobile TV con copertura nazionale richiede 
tempi lunghi e notevoli risorse tecniche ed 
economiche. 


In questo scenario la trasmissione da satellite 
è una sicura alternativa per la copertura totale 


(nazionale) del territorio in quelle zone pri-
ve di ostacoli fisici come case, vegetazione, 
etc.; per gli altri ambienti, quali le zone urba-
nizzate più o meno densamente popolate, 
le valli particolarmente strette etc., ove la 
rete satellitare non è sempre disponibile, 
la copertura effettuata con  una rete di 
radiodiffusione broadcast di terra rimane 
la scelta più appropriata.


Con queste premesse è stato sviluppato tra 
il 2006 ed il 2007 all’interno del consorzio 
DVB, un nuovo sistema per il mobile che 
si basa sul concetto di trasmissione ibrida 
satellitare/terrestre e che ha preso il nome 
di DVB-SH; le alte prestazioni di questa 
nuova tecnologia di trasmissione sono in 
grado superare i limiti dovuti agli specifici 
e forti vincoli di una copertura satellitare 
(come il requisito della sensibilità del rice-
vitore che deve essere elevato se si lavora 
vicino al limite di Shannon,  e le condizioni 
di mascheramento del segnale ricevuto 
in ricezione mobile dovuto agli ostacoli 
circostanti), ottenendo così una forte con-
tinuità del servizio del tutto uguale (se non 
migliore) alla soluzione “solo rete terrestre”. 


Descrizione del sistema DVB-SH


L’architettura di rete di  un sistema DVB-SH 
ibrido satellitare/terrestre, che consente 
anche la modalità di funzionamento SFN),  
comprende:


ªª Un segmento “spaziale” (spazio-terra) 
costituito da satelliti geo-stazionari di 
alta potenza per la copertura mobile 
all’aperto a livello nazionale ( nella 
figura), 


ªª Una rete “terrestre” di trasmettitori di 
alta potenza e di ripetitori a più bassa 
potenza per la coperturadelle aree 
urbane.  I trasmettitori, generalmente 
situati al di fuori del contesto urbano, 
hanno una funzione di copertura ad 
“ombrello” dell’area urbana ed ripetitori 
, situati nelle aree urbane e co-situati 
con le stazioni radio-base della telefo-
nia cellulare, complementano il segnale 
dei siti trasmettitori per il servizio in-
door in città, ove il segnale proveniente 
dai trasmettitori è indebolito da muri 
ed ostacoli.


Per un terminale abilitato alla fruizione 
“Mobile (TV) Services”, il sistema può essere 
integrato a livello di servizi con una “tradi-
zionale” rete cellulare  per consentire, ad 
esempio, la funzione di interattività, la ge-
stione dei diritti di accesso relativa a servizi 
di streaming VOD e a ulteriori programmi 
video disponibili su web. 







Copertura nazionale 
Diffusione via satellite 


(DVB-SH)
Copertura urbana 


Diffusione terrestre 
(DVB-SH)


Reti mobili 
(2&3G/HDSPA)


Piattaforma 
di distribuzione 


dei servizi








Banda S



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Banda S


Strategie Tecnologiche
Centro Ricerche e Innovazione Tecnologica


per saperne di più:


Elettronica  e
telecomunicazioni


 www.crit.rai.it


Stamperia Artistica Nazionale - Trofarello (TO)


Grazie alla flessibilità del sistema, la 
tecnologia SH può essere utilizzata an-
che per servizi solo via satellite o solo 
terrestre. 


Il DVB-SH è stato studiato per operare 
nella banda di frequenza 2170-2200 MHz 
(S-band), che è stata assegnata al Servizio 
Mobile via Satellite (MSS) nel 1992; oggi 
tale banda è parzialmente allocata negli 
USA (2007) ed è in processo di assegna-
zione in UE.


Il DVB-SH è saldamente radicato sullo 
standard DVB-H, di cui riutilizza le tecno-
logie chiave : modulazione OFDM, Time 
Slicing, IP Datacasting. 


Due miglioramenti di fondamentale im-
portanza sono stati introdotti per elimi-
nare il più possibile le criticità di sistema 
ovvero l’introduzione di:


ªª Uno schema di codifica di canale 
molto efficiente (Turbo Codici) eredi-
tato dalle più avanzate tecnologie di 
telefonia cellulare mobile UMTS 


ªª Un potente e flessibile sistema di 
interlacciamento nel tempo con pro-
fondità temporale senza precedenti 
(fino a decine di secondi) ottenibile a 
livello fisico oppure in combinazione 
tra livello fisico e di link layer. 


L’interfaccia radio del DVB-SH interfaccia 
radio è stata progettata per supportare 
gli “Enablers” di applicazione come de-
finiti dai gruppi TM-CBMS del DVB  ed 
OMA-BCAST. 


Servizi per il sistema DVB-SH


Alcuni servizi creati per la TV Mobile 
(sia DVB-H o DVB-SH) dimostrano le 
possibilità di questa tecnologia, in par-
ticolare esamineremo servizi live, servizi 
generati automaticamente e servizi di 
data-broadcasting.


I servizi Audio/Video Live inseriti nel bou-
quet dimostrativo sono Rai4, Rai Gulp, 
RaiNotizie24 e Rai Storia. I contenuti, 
presi dalla programmazione giornaliera 
digitale della Rai, sono ricodificati per 
essere compatibili con le specifiche DVB-
SH (Video QVGA, bitrate tra i 200kbps e i 
350kbps, audio AAC+ oppure AMR-WB). 
Questi contenuti sono così a disposizione 
di chi voglia fruirne in mobilità o sempli-
cemente in un luogo diverso da quello in 
cui si trova il televisore di casa o il proprio 
PC.  La tecnologia DVB-SH permette, in 
condizioni di copertura, di ricevere im-
magini e audio di qualità digitale.


Sono stati creati anche due servizi dimo-
strativi per la TV Mobile generati essen-
zialmente in modo automatico: il servizio 
Video Blog e Rai Regionale.   Si sono così 
esplorate le possibilità per fornire, a basso 
costo, contenuti aggiuntivi alla semplice 
ripetizione di canali TV già esistenti, 
attraverso lo sfruttamento di materiale 
d’archivio, e l’utilizzo di contenuti genera-
ti da utenti (UGC). In particolare sono stati 
identificati due scenari applicativi: un 


canale di news regionali (Rai Regionale) 
e un canale Video Blog basato su UGC.


Il servizio Video Blog trasmette in modo 
continuo videoclip di durata limitata 
(massimo 10 minuti) prodotti dagli utenti, 
raccolti dal web, selezionati dall’editore e 
trasmessi in modo continuo.  


Il servizio Rai Regionale utilizza i lanci 
delle news prodotti nelle 20 regioni 
italiane, ognuno di un minuto circa, per 
creare blocchi di informazioni di circa 20 
minuti, che forniscono una panoramica 
dei fatti più importanti accaduti in ogni 
regione, mentre la fruibilità degli attuali 
TG Regionali è attualmente limitata su 
base regionale. Il blocco informativo è 
continuamente aggiornato e ritrasmesso 
(carousel) a intervalli regolari (es. ogni 30 
minuti) in modo tale che l’utente sappia 
quando trovare le informazioni aggiorna-
te di suo interesse.


La trasmissione di dati sul canale diffusivo 
(data-broadcasting), infine, offre molte 
possibilità per la creazione di servizi 
utili: Guida ai Servizi, News, Infotraffico, 
Previsioni meteo… La tecnologia DVB-SH 
offre la possibilità di trasmettere dati in 
modo molto flessibile, utilizzando il pro-
tocollo FLUTE, analogamente a DVB-H. Le 
informazioni sul traffico sono un esempio 
particolarmente significativo, che coniu-
ga l’efficienza del data-broadcasting alla 
peculiarità della ricezione in movimento 
su terminali veicolari o portatili.


I servizi vengono completate con le 
informazioni sul palinsesto date dalla 
Guida ai Servizi (analoga alla EPG Digitale 
Terrestre), se disponibili. Componenti di 
editing automatico, transcodifica, sche-
dulazione e streaming server si occupano 
di gestire i canali prodotti automatica-
mente (Rai Regionale e Rai Video Blog). 
Altri server raccolgono, impaginano e 
trasmettono le informazioni per i servizi 
di News, Teletext e Infotraffico, trasmessi 
in data-broadcasting. 


Sistema di trasmissione ibrido  
per servizi mobili DVB-SH.
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Il DAB  è una tecnologia europea per la 
radiofonia digitale, nata e sviluppata negli 
anni 90 nell’ambito di un consorzio europeo 
(Eureka 147) cha ha avuto come partecipanti 
partner industriali e broadcaster, che è stata 
standardizzata a livello mondiale.  L’obiettivo 
dell’epoca fu di migliorare drasticamente le 
prestazioni, specialmente in ricezione mobile, 
dell’ancora attuale sistema radiofonico analo-
gico in Modulazione di Frequenza. 


Oggi il miglioramento della tecnologia ed in 
particolare il miglioramento dell’efficienza 
dei codificatori audio (rispetto allo standard 
MPEG-1 Layer 2) e video (con H.264 rispetto 
allo MPEG-2) hanno portato a un’evoluzione 
dello standard DAB. Con l’introduzione del 
concetto di “Visual Radio” e “Video Radio” si 
possono arricchire i contenuti radio anche 
con video a basso bit rate e multimediali.  A 
questo scopo sono quindi stati definiti due 
nuovi standard, il DAB+ (europeo) ed il T-DMB 
(coreano), entrambi declinazione del DAB, 
che si differenziano sostanzialmente per la 
capacità o meno di trasportare le componenti 
video.  DAB+ e T-DMB sono nuovi sistemi 
per la radiofonia che si appoggiano a livello 
trasmissivo alla piattaforma tecnologica DAB.


Il Sistema DAB/DAB+/DMB  
per la Radio Digitale


Le principali caratteristiche del sistema 
DAB sono:


ªª consegna all’utente di audio con qual-
ità indistinguibile dal Compact Disc 
(codifica audio MPEG 1 Layer 2)


ªª particolare robustezza nella ricezione, 
specialmente in movimento


ªª trasmissione anche di fotogrammi 
video e di semplice multimedialità, as-
sociati al programma in onda (in modo 
non molto efficiente, n.d.r.)


Con il DAB viene introdotto il concetto di 
“bouquet” a livello di trasmissione, ove più 
programmi possono essere disponibili allo 
stesso tempo sintonizzando il ricevitore su 
un’unica frequenza.


Il sistema condivide per la trasmissione 
terrestre soprattutto le bande di frequenza 
televisive (banda III) ed ha avuto in passato 
poco successo per la sostanziale mancanza 
di investimenti nello sviluppo di ricevitori 
commerciali (eccetto che in alcune nazioni 
europee).


Il T-DMB è il sistema che implementa la ca-
ratteristica del video e per questa ragione il 
meccanismo di trasporto dell’informazione, 
comprendente componenti audio e/o 
video, è basato sul MPEG2-TS ove audio e vi-
deo sono incapsulati. Le codifiche permesse 
dal T-DMB sono BSAC e AAC+ per l’audio e 
H.264 per il video.


Per il DAB+, che invece ha una caratteristica 
più spiccata verso l’audio e la multimedia-
lità, è stata a sua volta definita una nuova 
codifica dell’audio AAC+ (Advanced Audio 
Coding). 


Entrambi i sistemi, in comparazione con il 
DAB, migliorano di molto l’efficienza della 
codifica audio (codifica BSAC per T-DMB,  
AAC+ per DAB+ e T-DMB) consentendo, a 
pari qualità di ascolto, la trasmissione di più 
programmi radiofonici nel Bouquet.


Come conseguenza dell’utilizzo a livello 
fisico della piattaforma tecnologica DAB, 
programmi codificati nei vari standard 
(DAB+ e T-DMB) possono coesistere nello 
stesso Bouquet.


Entrambi i sistemi DAB+ e T-DMB hanno 
come naturali dispositivi di fruizione rice-
vitori con caratteristiche tecniche simili ai 
riproduttori per PODcasting e terminali per 
telefonia mobile con video display. 


DAB/DAB+/DMB System  
for the Digital Radio


The Centre for Research and Techno-
logical Innovation (CRIT) is carrying out 
a trial of DAB/DAB+/DMB technology 
in the Turin area, aiming to test new 
services, specially for mobile users. In 
the past, the Centre for Research has 
accomplished, in close cooperation 
with Raiway, an SFN (Single Frequency 
Network) transmission network located 
in Piedmont and  Aosta Valley, allowing 
to identify the real system performances, 
both in fixed and mobile reception con-
ditions, during a two years trial. 
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La sperimentazione che oggi il Centro Ri-
cerche e Innovazione Tecnologica (CRIT) 
della Rai sta conducendo a Torino è indi-
rizzata a dimostrare nuovi servizi molto 
legati al contesto radiofonico con parti-
colare riferimento all’utenza in mobilità. 
Il segnale viene trasmesso dal sito Raiway 
di Torino Eremo sul canale 12 blocco C 
con una potenza  di trasmissione di 500 
W.  Con questa potenza di trasmissione si 
è in grado di dare un’ottima copertura in 
tutta la città (anche all’interno delle case) 
ed in buona parte della prima e seconda 
cintura. 


Il segnale generato presso il Centro Ricer-
che e trasmesso da Eremo viene ricevuto 
con ricevitori da tavolo e portatili, ogget-
to della dimostrazione.


Servizi per il sistema DAB/DAB+/DMB 


Il sistema DAB/DAB+/DMB offre vantaggi 
di efficienza e qualità sonora, rispetto 
alla radio analogica.  Ma la tecnologia 
digitale permette ben di più che un 
miglioramento della qualità percepita: 
come nel caso di DVB-H e DVB-SH, DAB 
abilita la creazione di servizi multimediali 
a valore aggiunto basati su immagini e 
dati, con la possibilità di associarli ai 
servizi radiofonici; inoltre permette una 


gestione delle informazioni sul traffico 
complete e precise.


La modulazione utilizzata da DAB per-
mette, come abbiamo visto, l’utilizzo 
dei nuovi protocolli DAB+ e DMB, che 
coesistono nello stesso insieme di servizi 
(chiamato ensemble).


Il sistema dimostrativo comprende 2 
servizi DAB, 4 servizi DAB+ e un servizio 
DMB.


I servizi DAB sono codificati utilizzando il 
sistema Musicam, e richiedono un bitrate 
di almeno 128kbps per mantenere la 
qualità a livello accettabile.  Una qualità 
stereo di alta qualità richiede anche 
192-256kbps.  A ciascun servizio DAB 
audio è associato un servizio DLS che 
consiste in un breve testo aggiornato 
periodicamente, tipicamente ogni 10 
secondi.  Il messaggio di testo può in-
formare sulle ultime notizie o, come nel 
caso del servizio dimostrativo di IsoRadio, 
può aggiornare l’utente sulla situazione 
del traffico nei principali gangli stradali 
italiani.  Si noti che la tecnologia più 
efficace per convogliare informazioni sul 
traffico resta il TPEG (dal gruppo fondato 
dalla EBU).  TPEG è l’evoluzione digitale di 
RDS-TMC, e permette di fornire all’utente 
informazioni descritte con maggiore 
completezza e precisione, su eventi di 


traffico, parcheggi, mezzi pubblici, tempi 
di percorrenza.


DAB permette inoltre di inviare uno 
Slide Show di immagini, eventualmente 
correlate all’audio del servizio. Le imma-
gini sono aggiornate tipicamente con 
la velocità del servizio DLS (la velocità 
è limitata dalla banda assegnata al DLS 
e da eventuali errori di ricezione). Lo 
Slide Show riesce a fornire informazioni 
aggiuntive di grande valore per un canale 
radiofonico, si pensi ad esempio alla pos-
sibilità di vedere la mappa con l ’epicentro 
di un sisma, oppure il volto di un ospite 
in un dibattito. 


La tecnologia DMB permette di inserire 
nel bouquet anche servizi video, creando 
la Visual Radio, una TV Mobile su DAB. La 
codifica in questo caso è H.264, con audio 
BSAC o AAC+. Il sistema dimostrativo 
include anche un esempio di servizio 
DMB Video.


Il sistema utilizzato per generare i servizi 
dimostrativi è schematizzato in figura.


Come si vede, ci sono 4 sorgenti audio, 
Rai Filodiffusione, Radio2, Radio3 e Iso-
Radio, che vengono codificate con en-
coder AAC+. (a 64 kbps) Radio2 e Radio3 
vengono codificate anche in Musicam (a 
128 kbps). Nel sistema dimostrativo la 
doppia codifica DAB e DAB+ permette di 
confrontare la perdita sonora.


La sorgente del servizio DMB Video viene 
presa dalla Televisione Digitale Terrestre 
(Rai4 in questo caso).  Altri server raccol-
gono le ultime news e generano i servizi 
DLS e Slide Show, anch’essi inviati al 
Multiplexer.


Tutti gli encoder menzionati producono 
pacchetti IP, che sono raccolti dal Multi-
plexer che crea un flusso ETI da mandare 
poi al modulatore per la trasmissione.








19292009


Ce
nt


ro
 R


ic
er


ch
e 


Ra
i  


 
an


ni
 d


i t
ec


no
lo


gi
a 


al
 s


er
vi


zi
o 


 d
el


la
 R


ad
io


 e
 d


el
la


 Te
le


vi
si


on
e


80


Sistemi interattivi per la 
TV Digitale


La soglia dell’interattività nella DTT


Con la televisione oggi si può anche intera-
gire: per l’operatore è un orizzonte strategico 
da affrontare e preparare. Su quale linea 
di tendenza vanno misurate e selezionate 
le opportunità astrattamente offerte dalla 
tecnologia? La gran parte dei ricevitori DTT 
esterni presenti nelle case italiane è costi-
tuita da decoder basati sullo standard MHP 
(Multimedia Home Platform), in grado di 
eseguire applicazioni interattive trasmesse 
dall’operatore e di connettersi alla rete tramite 
modem telefonico a banda stretta. Il Centro 
Ricerche ha acquisito negli anni una notevole 
esperienza nello sviluppo di servizi interattivi 
sia legati alla programmazione televisiva, 
sia con caratteristiche di pubblica utilità (ad 
esempio, il portale t-government della Regio-
ne Piemonte), sia di carattere commerciale (il 
servizio t-banking di Intesa Sanpaolo), con 
l’utilizzo del canale di ritorno per la connes-
sione al fornitore del servizio. Tuttavia, queste 
esperienze “sul campo” hanno evidenziato 
che i servizi interattivi più graditi dagli utenti 
sono quelli che propongono un arricchimento 
dell’offerta televisiva, piuttosto di quelli incen-


trati su una reale interazione bidirezionale, 
di fatto ostacolata dalla difficoltà di colle-
gamento del decoder alla linea telefonica. 
Pertanto, negli ultimi tempi l’attività edito-
riale si è rivolta con maggior attenzione a 
quei servizi che, mantenendo la centralità 
del contenuto televisivo, offrono una inte-
razione a carattere locale. 


Televideo Digitale


Il Televideo Digitale attualmente in onda, 
pur utilizzando una diversa impostazione 
editoriale dell’informazione, si basa sulla 
presenza di un sistema automatico di 
estrazione dell’informazione testuale dalle 
pagine del servizio analogico. Di fatto tale 
approccio impone vincoli di formattazione 
delle pagine e limita pertanto la quantità 
di pagine su cui si riesce a operare con 
successo in automatico. A fronte di questi 
problemi, il Centro Ricerche ha esaminato e 
sviluppato soluzioni tecniche che, attraver-
so lo standard MHP, possano rendere dispo-
nibile all’utente un Televideo equivalente o 
migliore della sua versione analogica, senza 
introdurre vincoli di alcun tipo al processo 
redazionale del servizio tradizionale, e 
senza riduzioni dell’offerta editoriale. Con-
siderando che la popolarità del Televideo 
deriva dalla sua semplicità d’uso, garantita 
dall’accesso diretto alla pagina, mentre un 
albero di navigazione più complesso diso-
rienterebbe l’utenza abituata a ricordare 
il numero di pagina associato all’informa-
zione, sono stati mantenuti come requisiti 
di base: l’accesso e la visualizzazione delle 
pagine come nella versione analogica; la 
disponibilità di tutte le pagine del servizio 
analogico. Su questo impianto sono state 
aggiunte alcune caratteristiche migliorati-
ve rese possibili dalla piattaforma digitale 
interattiva: l’accesso immediato anche a 
tutte le sottopagine; la rappresentazione 
migliorata del testo e della grafica; la navi-
gazione ipertestuale in aggiunta a quella 
tradizionale; l’aggiornamento rapido delle 
pagine di maggior interesse.


Nell’approccio innovativo che attualmente 
si sta analizzando, la rappresentazione di 
base della pagina è uguale a quella del ser-


Interactive Systems for Digital TV


Digital Terrestrial Television in Italy has 
adopted the MHP standard for inter-
activity. Just as the conversion from 
analog to digital of the signal is the 
first step towards High Definition TV, 
the presence of MHP in DTT terminals 
allows to raise the “analogue” teletext 
service to new levels of presentation 
and interactivity.   
But how to lead the user of traditional 
Televideo in this transition?  
Digital Televideo developed by the 
Centre for Research and Technological 
Innovation of Rai (CRIT) intends to be 
the starting point of the evolution of 
this very popular service, which will 
soon also have at its disposal high-
resolution terminals connected to 
broadband networks.







Pagina Televideo:  versione analogica


La stessa pagina nella versione digitale


Una pagina in versione digitale e banner grafici
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vizio analogico, tranne che per il font del testo. 
Inoltre, si possono sovrapporre oggetti grafici, 
anche animati, che ne migliorano l’aspetto, so-
stituendo ad esempio il testo o la grafica realiz-
zati in MOSAIC (caratteri semigrafici), i riquadri 
pubblicitari o intere pagine di pubblicità.


Nei terminali interattivi DTT di nuova genera-
zione, che supportano l’Alta Definizione, il mo-
dem telefonico sarà sostituito da un connettore 
di rete analogo a quello del personal computer, 
per cui anch’essi potranno essere collegati 
a una rete a larga banda. In questo scenario 
il servizio Televideo potrà sfruttare la piena 
interattività: ad esempio si potrà accedere più 
velocemente alle pagine, annullando la latenza 
del canale diffusivo, oppure a nuove pagine 
di approfondimento appositamente create e 
il testo della pagina potrà essere convertito in 
voce sintetica da un centro servizi remoto e 
“letto” dal terminale.
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ll progetto Rai100 - Voice Broadband TV re-
stituisce al televisore domestico il ruolo cen-
trale nel salotto delle famiglie consentendo 
l’accesso ai contenuti della TV e di Internet, 
anche attraverso l’innovativo telecomando 
vocale. Ciò allo scopo di rafforzare il ruolo 
di Rai nell’ambito del Servizio Pubblico e di 
superare il digital divide.


Il progetto consiste nella realizzazione di un 
sistema in grado di ampliare e valorizzare 
l’offerta Rai attraverso la convergenza sul 
televisore domestico di molteplici contenuti 
innovativi: la TV digitale terrestre interatti-
va, sia in modalità standard (SD) che in alta 
definizione (HD), la Broadband TV, ovvero la 
televisione via Internet su rete indipendente 
dagli operatori, gli User Generated Content 
(come You Tube) ed i nuovi attori della Net 
Society (come Facebook).


Offerta innovativa TV


La Pubblica Amministrazione  
a portata di voce


Grazie a Rai100 il cittadino può, con la 
semplicità del telecomando vocale ed un 
approccio televisivo, accedere ai nuovi 
servizi della Pubblica Amministrazione 
centrale e locale ed ai siti Web senza dover 
ricordare complessi indirizzi Internet ed in 
totale sicurezza.


Tv Digitale


Rai100 prevede l’accesso ai canali della 
programmazione della TV Digitale Terre-
stre. È possibile esprimere in diretta un 
gradimento, segnalare la trasmissione ad un 
amico o registrare il contenuto di più eventi 
semplicemente dando un comando vocale.


My Rai


Un sofisticato sistema di profilazione in-
telligente permette di costruire, sulla base 
delle preferenze dell’utente e dei contenuti 
disponibili, nuovi palinsesti personalizzati 
moltiplicando virtualmente il numero dei 
canali.


Aree tematiche


Oltre alla programmazione lineare ed ai 
palinsesti personalizzati, nelle sezioni tema-
tiche Rai100 propone agli utenti nuovi con-
tenuti propri e di terzi (ad esempio tramite 
accordi con broadcaster pubblici e privati).


My Library


L’utente può anche crearsi una libreria per-
sonalizzata con i contenuti messi a disposi-
zione dalla piattaforma Rai100 per poterli 
vedere e rivedere a proprio piacimento.


Rai100 – Voice Broadband TV


Rai100 – Voice Broadband TV


The demonstration of the Rai100 
project shows how to put the TV 
screen at the centre of the living room 
allowing to access TV contents and 
Internet also by means of an innovative 
voice-activated remote control.


Multiple innovative and convergent 
contents could increase the value of 
the Rai offer: digital terrestrial TV both 
in standard (SD( and High definition 
(HDTV), Broadband TV, User Generated 
Contents and new social services (e.g. 
Facebook).
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Internet per tutti: My Web


Navigare Internet “senza conoscerlo“


Attraverso Rai100 il telespettatore può 
accedere con la voce o con il telecoman-
do (senza digitare i complessi indirizzi 
Web) a siti Internet selezionati (walled 
garden), che possono essere “generalisti” 
o dedicati all’approfondimento di un de-
terminato programma TV o dei contenuti 
delle sezioni tematiche.


User Generated Content


Analogamente Rai può selezionare e 
pubblicare su Rai100 i contenuti generati 
dagli utenti dando così origine ai virtuosi 
fenomeni tipici della Net Society.


Nuovi Network


Rai100 consente all’utente di accedere 
ai principali nuovi Network come, ad 
esempio, ai canali You Tube e Facebook 
offrendo specifiche playlist.


 


Questa sperimentazione è stata 
 realizzata anche con il contributo di  
Vitrociset SpA e Mediavoice Srl





